
Il 2012 segna il cinquantesimo
anniversario della politica agri-

cola comune. Le celebrazioni sono
iniziate, con una sobria cerimonia
che è stata l’occasione anche per il
lancio della campagna di comuni-
cazione cap@50. Sono intervenu-
ti il presidente della commissione
europea, Josè Manuel Barroso; il
presidente di turno del consiglio
agricolo, la danese mette Gjer-
skov; il commissario europeo al-
l’agricoltura, Dacian Cioloş e il
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“Non c’è mai stato un ap-
proccio così radicale

alle questioni relative ai rap-
porti interni alla filiera agroa-
limentare come quello che
abbiamo impostato attraver-
so il pacchetto di misure con-
tenute nel decreto sulle libe-
ralizzazioni. Abbiamo cercato
di intervenire nel sistema,
contrastando quei comporta-
menti che producono squili-
bri nella filiera, tutelando così
le piccole e medie imprese
che spesso si trovano in una
situazione di sofferenza per il
dilatarsi eccessivo dei termini
di pagamento da parte dei

soggetti forti. Ci siamo impe-
gnati anche a rimodulare il si-
stema degli incentivi per il fo-
tovoltaico, eliminando quelli
per la collocazione dei pan-
nelli sui terreni agricoli e im-
plementando gli aiuti per l’in-
stallazione sulle serre o sui
fabbricati rurali. In merito alle
dismissioni dei terreni dema-
niali abbiamo, tra le altre co-
se, riscritto la norma del no-
vembre scorso, vincolando in
modo netto e duraturo, per
almeno 20 anni, la destina-
zione d’uso agricolo dell’ap-
pezzamento”. 
Lo ha detto il Ministro delle

politiche agricole alimentari e
forestali, Mario Catania, du-
rante la conferenza stampa
che si è tenuta nella sede del
Mipaaf, nel corso della quale
sono state illustrate le misure
per il settore agroalimentare
inserite nel decreto sulle libe-
ralizzazioni. “Con le nuove
norme – ha aggiunto Catania
– vengono anche introdotti
interventi di carattere econo-
mico per risolvere situazioni
di sofferenza nell’accesso al
credito, soprattutto nelle zo-
ne del Paese economicamen-
te più svantaggiate. Abbiamo

Quote latte: 
a quando la 
normalizzazione?
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Le preoccupazioni
del settore agricolo
all’attenzione del
Prefetto di Brescia
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“agricoltura cemento dell’Europa. 
La politica comunitaria sarà 
il baluardo della food security”

INCONTRO CON L’ASL DI BRESCIA

Legionella
Sul tema della legionella gli operatori agrituristici
bresciani hanno avuto l’opportunità di confrontarsi
con gli esperti inviati dall’ASL di Brescia (il medico
igienista Grazia Orizio ed il tecnico della prevenzione
Diego Rodolfi)) che hanno posto all’attenzione del-

l’uditorio gli importanti aspetti inerenti la prevenzio-
ne del pericoloso batterio. 
In particolare è stato ricordata la necessità di control-
lare quegli ambienti dove la legionella potrebbe co-
lonizzarsi quali le reti di distribuzione dell’acqua, gli
impianti idrici, quelli di umidificazione, gli impianti di
condizionamento.
Nel corso della riunione sono stati fornite le indica-
zioni per effettuare tutte quelle operazioni necessarie

atte a prevenire la contaminazione dal batterio.  Ri-
cordato altreì l’obbligo per le aziende agrituristiche di
dotarsi di un piano di autocontrollo specifico per
l’analisi e la gestione del rischio legionellosi.
In proposito la sezione Agriturist di Brscia ha già
provveduto alla stesura di un fac simile di tale piano
che è a disposizione di tutti gli associati.

Nella foto: Un gruppo di operatori agrituristici

PACCHETTO AGROALIMENTARE

Catania: Interventi per trasparenza
e rilancio del settore
A breve le misure a tutela del made in italy

MANOVRA E IMU: 

L’Unione Agricoltori sottolinea come,
mentre la Commissione Agricoltura

alla Camera viene continuamente chia-
mata  a discutere della correttezza del-
le modalità di applicazione della nor-
mativa nazionale in materia di quote
latte, il Tar del Lazio - pur se con note-
vole ritardo  - pronunciandosi  definiti-
vamente sui ricorsi presentati, a partire
dai primi anni 2000,  da una moltitudi-
ne di  produttori, non sembra avere più
dubbi.
Ripetutamente e con regolarità come
avvenuto anche in questi ultimi giorni
il Tribunale Amministrativo Laziale  sta
difatti dichiarando l’inammissibilità dei
ricorsi a suo tempo pretestuosamente
presentati  da coloro che non hanno
mai inteso rispettare le regole ed i limi-
ti stabiliti dalla norme europee.
L’Unione Agricoltori, nel  sottolineare
con preoccupazione la sterilità ormai
raggiunta dal dibattito politico  in
materia,  ricorda che Agea  anche di
recente, ha  ribadito per venire incon-
tro alle necessità delle aziende “che è
ancora consentita la rateizzazione de-
gli importi dovuti anche per coloro
che hanno lasciato scadere i termini
di legge”.
Il quadro è quindi ormai definito,  le
decisioni del Tribunale amministrativo
del Lazio confermano le ragioni più
volte manifestate dell’organizzazione
degli imprenditori e dalla stragrande
maggioranza dei  produttori.
Il problema non è più  quindi, sapere se
chi ha splafonato debba o meno essere
sanzionato ma dar corso all’applicazio-
ne delle disposizioni  normative  in ma-
teria di pagamento del prelievo e di ri-
tiro delle quote supplementari attribui-
te a  coloro  che non hanno applicato la
normativa.  
Oggi si stanno chiedendo sacrifici a tut-
ti, cittadini e imprese, e a chi non ha ri-
spettato le leggi c’è qualcuno che an-
cora tenta di evadere.

Accompagnati dalle
rispettive delegazioni, il

Vice-Presidente dell'Unione
Agricoltori Sergio Visini e i
Presidenti di Coldiretti e CIA
Ettore Prandini e Aldo
Cipriano hanno incontrato il
Prefetto di Brescia per
manifestare l’esigenza di
modificare le ingiustizie della
nuova IMU. 
Cia, Coldiretti e Unione
Agricoltori manifestano
ancora una volta la
preoccupazione in merito al
recente provvedimento
legislativo approvato
riguardante le “Disposizioni
urgenti per la crescita,
l’equità e il consolidamento
dei conti pubblici”.
Nell’incontro i
rappresentanti degli
agricoltori hanno
manifestato al Prefetto
Narcisa Livia Brassesco Pace,
il dissenso su alcune norme
della Manovra Monti.
In particolare la contrarietà
degli agricoltori e delle
imprese agricole per il
provvedimento che introduce
una tassazione aggiuntiva
per gli immobili rurali

L’ex ministro delle politiche agricole,
attuale numero uno della commissio-

ne agricoltura a Strasburgo, parla della
politica agricola comune post 2013, tra
difficoltà dei negoziati e sfide da coglie-
re. a partire da quella legata alla sicu-
rezza alimentare e passando per il conte-
nimento della volatilità dei prezzi. E così,
secondo paolo De castro, per una sfida
globale su competitività e produzione
agroalimentare, «la politica agricola co-
munitaria e il Farm Bill degli Stati uniti
dovrebbero coordinarsi il più possibile».
a livello europeo, De castro auspica il
maggior coordinamento possibile anche

sul piano fiscale e tributario, «per mette-
re in sicurezza i mercati». 
All’on. De Castro, già ministro italiano alle
Politiche agricole ed agroalimentari, abbia-
mo rivolto alcune domande, per capire in-
nanzitutto come potrebbe essere la Politica
agricola comune dopo il 2013, la cui propo-
sta di riforma è stata illustrata ufficialmente
lo scorso 12 ottobre dal commissario eu-
ropeo Dacian ciolos.
Fra le priorità che in questo anno di nego-
ziati non dovranno mai essere perse di vi-
sta, secondo De Castro, l’obiettivo della si-
curezza alimentare e dell’incremento pro-

continua a pagina 3 continua a pagina 3

La pac compie 
cinquant’anni. 
cerimonia con
Barroso, gjerskov,
ciolos e De castro
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duttivo sostenibile, ma anche una
maggiore sinergia con il Farm Bill
statunitense. Stando attenti a ridur-
re un fenomeno che ha caratteriz-
zato gli ultimi anni: la volatilità dei
mercati. E tenendo presente un va-
lore inconfutabile, e cioè che «la
Pac ha rappresentato e continua a
rappresentare la più importante
politica economica attuata dall’Ue
nei suoi cinquant’anni di storia,
uno degli elementi più significativi
del processo di unificazione, il fat-
tore aggregante di maggior rilievo
dell’Europa».
Il futuro dell’Europa, insomma, è
strettamente connesso all’agricol-
tura, meno giovane rispetto ai
trend di crescita delle nuove leve
negli Usa. «L’Europa – ricorda infat-
ti De Castro - con soltanto l’8 per
cento degli agricoltori europei al di
sotto dei 35 anni di età e con quat-
tro milioni e mezzo al di sopra dei
65 anni che cesseranno la loro atti-
vità entro il 2020, mostra un certo
ritardo rispetto al trend statuniten-
se», dove nel giro di pochi anni sa-
ranno circa 100mila i nuovi impren-
ditori agricoli fra i 20 e i 30 anni.

Di seguito proponiamo l’intervista
a De Castro.

La proposta di riforma della pac,
presentata dal commissario Da-
cian ciolos lo scorso 12 ottobre, ha
suscitato molte perplessità, e non
solo in italia. Quali sono gli aspetti
positivi della proposta di riforma
per gli Stati membri? E quelli da ri-
discutere e modificare?
«Gli agricoltori europei, come quel-
li del resto del mondo, hanno a che
fare con un contesto inedito: ritor-
nano anche nelle aree sviluppate le
paure della food security e della
scarsità. I mercati sono affetti da
una volatilità destinata a divenire
nel futuro un fenomeno sistemati-
co, il nostro sistema di offerta ali-
mentare verrà messo duramente
alla prova nei prossimi anni. Ri-
spetto a tale contesto, le oltre 600
pagine che compongono le propo-
ste di regolamento presentate
dall’esecutivo Ue lo scorso 12 otto-
bre, sembrano essere ancora lonta-
ne. Certamente, la proposta sulla
nuova Politica agricola comune,
può rappresentare una buona base
di partenza ma, nei prossimi mesi,
gli sforzi dovranno essere concen-
trati innanzitutto sulla necessità di
promuovere la produzione in modo
da aggiornare i contenuti della ri-
forma alle mutate condizioni dello
scenario».
Le attuali possibilità, da parte
degli Stati membri, di gestire
parte dei fondi comunitari su mi-
sura delle esigenze del proprio
paese, saranno modificate?
«Dovremo lavorare per rendere la
politica agricola del futuro più sem-
plice e più flessibile, così come al-
l’introduzione di misure per affron-
tare gli stati di crisi che, purtroppo,
hanno caratterizzato negativamen-
te mercati e settori negli ultimi an-
ni. In tale ambito, gli Stati membri
potranno disporre di una parte di
risorse da gestire autonomamente
a seconda delle singole esigenze.
Uno strumento contemplato nella
proposta di riforma ma che dovrà
essere reso più efficace nel proprio
funzionamento e dotato di una do-
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“Agricoltura cemento dell’Europa.
La Politica Comunitaria sarà 
il baluardo della food security”

tazione finanziaria sufficiente a
contrastare le sempre più ricorrenti
emergenze». 
il prossimo mese di febbraio
prenderà avvio il processo di ri-
definizione del «Farm Bill» ame-
ricano. La prossima pac, in que-
ste fasi di negoziato, terrà pre-
sente anche quanto avverrà ne-
gli Stati uniti?
«Le sfide mondiali cui ho prima ac-
cennato, per essere affrontate ne-
cessitano di una riposta politica
globale, al cui interno la Pac e il
Farm Bill, che rappresentano le due
più importanti politiche agricole
nel mondo, dovrebbero coordinar-
si. Ed è per queste ragioni che lo
scorso anno, insieme ad una dele-
gazione di colleghi onorevoli della
commissione agricoltura che ho
l’onore di presiedere, mi sono reca-
to negli Stati Uniti dove abbiamo
avviato un nuovo percorso tra Eu-
ropa ed Usa. Un Joint meeting con
i rappresentanti delle istituzioni
agricole statunitensi da cui è emer-
sa una comune veduta d’intenti
sulle difficoltà derivanti dall’attuale
contesto e, soprattutto, sulla ne-
cessità, fermo restando le differen-
ze caratterizzanti dei due sistemi
agroalimentari, di lavorare alla ri-
cerca di soluzioni il più possibili co-
muni e coordinate.
Ma per la costruzione di una politi-
ca agricola del futuro che sia all’al-
tezza delle nuove sfide globali, un
ruolo centrale sarà inevitabilmente
affidato alle nuove generazioni».
a proposito di nuove generazio-
ni, nei giorni scorsi lo usda ha
comunicato che si prevedono
100mila nuovi giovani agricolto-
ri (tra i 20 e i 30 anni) di qui a
pochi anni. Quali sono le previ-
sioni per l’unione europea?
«L’Europa, con soltanto l’8 per cen-
to degli agricoltori europei al di
sotto dei 35 anni di età e con quat-
tro milioni e mezzo al di sopra dei
65 anni che cesseranno la loro atti-
vità entro il 2020, mostra un certo
ritardo rispetto al trend statuniten-
se. Ciò che occorre è un rinnovato
protagonismo all’interno del siste-
ma agricolo europeo, anche al fine
di modificare un’immagine obsole-
ta della nostra agricoltura. Conti-
nuare a credere nei giovani agricol-
tori, significa continuare a credere
nel futuro dell’agricoltura euro-
pea».
La proposta di riforma della pac
cerca di sostenere i giovani agri-
coltori. L’italia, prevedendo la

priorità di assegnazione di parte
delle terre demaniali ai giovani
è allineata. Secondo lei, come
dovrà essere declinata una leg-
ge di questa portata (dalla quale
il governo si attende un’entrata
importante) per risultare effica-
ce, equa e trasparente?
«Quella della priorità di assegna-
zione di parte delle terre demaniali
ai giovani, può rappresentare
un’importante iniziativa per il rilan-
cio delle nuove generazioni in agri-
coltura. Ma al di là delle pregevoli
iniziative nazionali, credo che sia
opportuno in questa fase concen-
trarsi anche su quanto sta avve-
nendo in Europa dove, grazie al-
l’impegno del Parlamento, é matu-
rata una nuova consapevolezza
sull’importanza del ricambio gene-
razionale e dell’imprenditoria gio-
vanile agricola. Elementi, questi,
che hanno assunto una rilevanza
considerevole all’interno del nego-
ziato sul futuro della politica agri-
cola comune, come dimostrano i
contenuti della relazione Pac 2020
approvata lo scorso luglio dall’Aula
di Strasburgo. È stato proprio sulla
spinta del Parlamento europeo, che
la Commissione ha inserito nella
sua proposta di riforma un paga-
mento addizionale che gli Stati
Membri possono accordare agli im-
prenditori agricoli al di sotto dei 40
anni di età, che abbiano avviato la
loro attività da meno di 5 e che sia-
no in possesso di adeguati requisi-
ti professionali.
Un primo passo, ma che dovrà es-
sere modificato per rafforzare la
sua efficacia e per essere all’altezza
dell’obiettivo che dobbiamo rag-
giungere a breve termine: trasfor-
mare in opportunità uno dei princi-
pali elementi di forza per il futuro
dell’agricoltura europea e dei terri-
tori rurali».
prima dell’approvazione del co-
siddetto «pacchetto latte», la
sua posizione, presidente, è sta-
ta netta (la ricordiamo: “senza
l’adozione delle riforme che ri-
guardano la gestione dei volumi
produttivi e le norme di tutela
della qualità, in parlamento non
approveremo nessun pacchetto
che ci venga proposto”). il risul-
tato ottenuto, anche grazie al
suo lavoro, è estremamente fa-
vorevole per l’italia, a patto che
i consorzi di tutela sappiano leg-
gere i mercati e pianificare in
maniera concreta la produzione.
Lei presentò alcuni anni fa un

progetto di regolamentazione
produttiva del grana padano,
che pose le basi di un rilancio.
Quali consigli darebbe ai consor-
zi, in base agli scenari futuri nel
mondo del latte (compresa, dal
2015, l’abolizione del regime
delle quote)?
«Con le nuove regole introdotte dal
“Pacchetto latte”, finalmente i Con-
sorzi di tutela avranno a disposizio-
ne un importantissimo strumento
per programmare la loro offerta
produttiva. Uno strumento che as-
sume un significato particolarmen-
te strategico in una fase di forte e
prolungata volatilità dei mercati e
che è il risultato del lavoro del Par-
lamento europeo e dei nuovi pote-
ri legislativi ad esso attribuitegli
dal Trattato di Lisbona. Sono con-
vinto, che i Consorzi di tutela italia-
ni, così come tutti gli operatori del
settore lattiero che dal 2015 vedrà
cessare il regime delle quote pro-
duttive, sapranno sfruttare le enor-
mi opportunità del nuovo regola-
mento comunitario». 
agricoltura e competitività. Ri-
tiene che gli Stati dell’unione
europea debbano arrivare ad
avere un regime fiscale e tribu-
tario comune (o il più possibile
comune), per poter competere
su livelli simili di costi di produ-
zione?
«In questa delicatissima fase, l’Eu-
ropa deve fare tutti gli sforzi neces-
sari per costruire un percorso co-
mune e condiviso che possa mette-
re in sicurezza i mercati. Ciò passa
inevitabilmente attraverso il raffor-
zamento delle politiche economi-
che europee. Un aspetto fonda-
mentale per il settore agricolo e per
la sua competitività. Una caratteri-
stica dell’era della scarsità di cibo,
infatti, è che l’aumento dei prezzi
non premia gli agricoltori, che de-
vono invece affrontare costi di pro-
duzione più alti. Gli introiti possono
anche aumentare, ma sono assorbi-
ti in larga parte dalla necessità di
coprire i costi degli input. Un’incer-
tezza correlata alla volatilità dei
mercati che, se non affrontata con
strumenti adeguati, rischia di inci-
dere negativamente anche sulle al-
tre componenti della filiera».
Mercati e prezzi. alcuni giorni fa
il nuovo direttore generale della
Fao ha previsto una flessione dei
listini per molte produzioni.
Quali sono le previsioni del-
l’unione europea per il 2012?
«Tale flessione annunciata dalla
Fao verrà probabilmente conferma-
ta, seppur con le dovute differenze
nell’ambito delle diverse tipologie
produttive, dal mercato europeo.
Ma al di la di ciò, come già accen-
nato, quella che viviamo è un epo-
ca di estrema volatilità dei mercati.
Una caratteristica che è destinata a
caratterizzare tutte le principali
produzioni agricole nei prossimi
anni e con la quale dovremo inevi-
tabilmente saperci confrontare per
rafforzare la competitività del siste-
ma primario europeo. Ecco perché,
non mi stancherò mai di dirlo, la
prossima riforma della Pac rappre-
senta per tutti una grande opportu-
nità che dovremo saper cogliere. Il
negoziato non sarà facile ma, sono
convinto, alla fine costruiremo una
riforma ambiziosa che saprà proiet-
tare l’agricoltura oltre le difficoltà
che caratterizzano l’incerto conte-
sto di riferimento».

le nostre
attività

aLLa ScuoLa  “giaRDino” Di oRZiVEccHi (BS) 

coRSo Di caSEiFicaZionE LattE BoVino

Dal 12 al 16 marzo  
Le iscrizioni entro  il 22 febbraio

Imparare a trasformare il latte in azienda. E’ questo lo scopo
del corso di caseificazione latte bovino, arrivato  alla undicesi-
ma  edizione, che inizierà Lunedì 12 marzo  presso la Scuola
Casearia “Giardino” di Orzivecchi, con possibilità di convitto.
L’iniziativa ha sempre riscosso unanimi per la sua impostazio-
ne eminentemente pratica, e ha dato la possibilità a molti pro-
duttori di latte di avviare una promettente e redditizia attività
di caseificazione aziendale con l’offerta, poi, di prodotti di par-
ticolare pregio e qualità, particolarmente apprezzati dai consu-
matori.
Il corso si svolgerà con la formula “full-immersion” da Lunedì
12 a venerdi 16 marzo per sei ore al giorno e si avvarrà , qua-
li docenti, dei professori della Scuola Casearia di Orzivecchi.
Nelle esercitazioni pratiche si imparerà a caseificare i formaggi
cotti (grana-sbrinz), quelli semicotti (Montasio),  i freschi e lo
yogurt. Il corso comprende anche l’apprendimento dell’utilizzo
delle strumentazioni per il controllo della acidità del latte, la
presentazione delle attrezzature per la realizzazione di un mi-
nicaseificio, la preparazione del latto fermenti/innesti e l’anali-
si dei prodotti lavorati con la ricerca e le correzione dei difetti
di caseificazione.
Le iscrizioni al corso, a numero chiuso, dovranno essere forma-
lizzate presso la segreteria dell’Unione Agricoltori di Brescia
(E:mail - lucio.binacchi@upagri.bs.it - tel 0302436225 – cell:
3332005265 - fax 030/2424054) entro il 22  febbraio.  

Il programma e la scheda di adesione sono scaricabili dal sito
www.confagricolturabrescia.it

contRiButi pER iL VitiVinicoLo

E’ stato riaperto il bando regionale per l’acquisto di attrezzature per
l’affinamento vino (barriques, piccole botti in acciaio,filtri), attrezza-
ture per la movimentazione del magazzino cantina (muletti, giro-
pallets, cestoni acciaio ), ristrutturazione e allestimento uffici azien-
dali e spese pubblicitarie (opuscoli, gadgets, partecipazione a fiere).
Il contributo regionale è pari al 40 % della spesa ammessa con un
importo massimo ammissibile di 200.000 €.
La domanda di contributo deve essere presentata attraverso Siarl
entro il 28 Febbraio 2012 e gli acquisti devono essere successivi al-
la domanda stessa.
Info: Chiara Baccanelli (0302436250)

coRSo pER opERatoRi agRituRiStici

Agriturist Lombardia organizza un corso per operatori agrituristici di
40 ore, abilitante per l’iscrizione all’Albo provinciale, come previsto
dal regolamento regionale 4/2008.
Il corso si svolgerà nel mese di marzo a Milano nella sede di Confa-
gricoltura Lombardia – Viale Isonzo 27.
Al termine del percorso formativo (a coloro che avanno raggiunto al-
meno il 75% delle ore di frequenza) verrà rilasciato il certificato di
abilitazione all’esercizio dell’attività agrituristica.
Il corso è gratuito. 
L’adesione dovrà pervenire entro il 17 febbraio. Per la modulistica e
il programma rivolgersi alla sede di Agriturist Brescia. Il tutto è sca-
ricabile anche sul sito www.confragricolturabrescia.it

RinnoVo “patEntini” FitoSanitaRi

All’Unione Agricoltori di Brescia è in programma il 20, 22 e 23 feb-
braio il corso, con esame finale, per il rinnovo del “patentino” fito-
sanitario. Info: Ufficio corsi oppure www.confagricolturabrescia.it
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La Pac compie cinquant’anni. 
Cerimonia con Barroso, 
Gjerskov, Ciolos e De Castro

presidente della commissione agricoltura del parla-
mento europeo, Paolo De Castro. Tutti gli intervenuti
hanno sottolineato come la PAC  costituisca una pietra
miliare della costruzione europea e sia riuscita, nei
suoi 50 anni di vita, a permettere di raggiungere gli
obiettivi che i padri fondatori dell’Europa si erano
proposti: consentire ai cittadini europei di godere di
approvvigionamenti alimentari in quantità sufficien-
te, a basso costo e di buona qualità ed agli agricoltori
di avere un reddito dignitoso. Ciò è stato reso possi-

bile, oltre che dalla PAC, dal “rimarchevole potenziale del settore agricolo europeo e al
suo dinamismo”, che gli ha permesso di adeguarsi alle successive riforme della politica
di settore, ha detto Barroso. Ora - ha aggiunto il ministro Gjerskov - inizia “un capitolo
verde” della PAC, in cui agli obiettivi citati si aggiunge quello della sostenibilità della
produzione.
Si tratta di un passo indispensabile, secondo Ciolos, per scrivere un nuovo partenariato
tra società e agricoltura. Per quest’ultima - ha precisato il commissario - “l’esistenza di
una politica pubblica è essenziale”, oltre che giustificata dal fatto che essa fornisce beni
pubblici, in termini di sicurezza alimentare, tutela ambientale e gestione del territorio.
“Noi abbiamo la responsabilità di costruire la politica agricola del futuro”, ha concluso De
Castro, una politica che deve contemperare la necessità di nutrire una popolazione mon-
diale crescente ed essere sostenibile, garantendo agli agricoltori un reddito sufficiente.

ANNIVERSARI
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Le giornate tecniche dell’Unione 
Provinciale Agricoltori di Brescia

GIOVEdì 9 FEBBRAIO - ORE 9,30  
Sede Unione Provinciale Agricoltori - Brescia 
“Agriturismo: la legge regionale e gli aspetti igienico-sanitari”

❱ Dott. Giorgio Bleynat – Dirigente Assessorato all’Agricoltura Regione Lombardia

❱ Dott.ssa Marina Ragni – Funzionario Assessorato all’Agricoltura Regione Lombardia

❱ Dott. Sergio Carasi – Direttore Servizio di Igiene e Sanità Pubblica A.S.L. di Brescia

mARtEdì 14 FEBBRAIO - ORE 9,30  
Ufficio Zona di Lonato - Via Albertano da Brescia, 60
“Le novità fiscali e tributarie in agricoltura”

❱ p.a. Roberto Ghibelli – Responsabile Ufficio Tributario Unione Provinciale Agricoltori

mARtEdì 21 FEBBRAIO - ORE 9,30  
Ufficio Zona di Leno - Via C. Colombo, 9
“Credito in agricoltura: i finanziamenti, le nuove opportunità, 

la ristrutturazione del debito”

❱ Dott. Sergio Visini – Vicepresidente Unione Provinciale Agricoltori

❱ Dott. Armando Zandonella – A.I.S.A.

❱ Rag. Luigi Betelli – Cofal Lombardia (Consorzio Fidi)

❱ Dott. Maurizio Veggio – Direttore del Territorio di Brescia Est 

e Mantova di UBI Banco di Brescia

Il presidente di Confagricoltu-
ra Mario Guidi e il direttore

generale Luigi Mastrobuono
hanno incontratoil presidente
dell’Anci, l’Associazione nazio-
nale Comuni italiani, Graziano
Delrio e il vicepresidente Ales-
sandro Cattaneo.
Ai vertici dell’Associazione il
presidente Guidi ha manifestato
le preoccupazioni degli agricol-
tori per la nuova imposta comu-
nale sugli immobili (Imu), che
colpisce due volte i beni produt-
tivi  agricoli, con la tassazione
dei terreni e con l’assoggetta-
mento dei fabbricati rurali. Le
dimensioni economiche del pre-
lievo sono importantissime, tra
1,3 e 1,5 miliardi di euro, con un
peso sul settore (gettito Imu su
valore aggiunto agricolo) supe-
riore di tre-quattro volte l’inci-
denza dell’imposta negli altri
settori.
Il Presidente Delrio ha confer-
mato le stesse preoccupazioni
che gli enti locali nutrono per la
difficile gestione del tributo,
che non saranno in grado di ge-
stire compiutamente, anche
perché il gettito andrà ripartito
con lo Stato. Lo spazio per una
riduzione dell’aliquota, o per
politiche di diverso ritorno eco-
nomico al settore potrà essere
valutato soltanto con un appro-
fondimento dei parametri di ri-
partizione.
Il lavoro comune ora procederà
con ulteriori analisi, anche ter-
ritoriali, e con la richiesta al
Governo di valutare nuova-
mente le stime di impatto del-
l’imposta per eventuali sue cor-
rezioni, avendo riguardo alle
diverse funzioni degli immobili
rurali.

IMU - CONFAGRICOLTURA: 

L’incontro con l’Associazione
Nazionale Comuni Italiani (Anci)

Le preoccupazioni 
del settore agricolo
all’attenzione 
del Prefetto di Brescia

MANOVRA E IMU: 

(cantine, stalle, terreni, capannoni, fienili, ecc.) senza
operare nemmeno una distinzione tra coloro che utilizzano
tali beni per necessità strumentali dell’impresa ed altri
soggetti che invece non sono imprenditori agricoli ma
solamente proprietari di immobili. Anche il settore agricolo
– è stato sottolineato -  è chiamato a contribuire ai sacrifici
richiesti a tutto il Paese ma è necessario introdurre dei
meccanismi di equità che al momento non ci sono.
L’agricoltura mette a disposizione delle economie e delle
comunità locali tutto il patrimonio professionale,
ambientale, delle produzioni di qualità e della
multifunzionalità, di cui dispone, ma con questo
provvedimento viene indebolito se non pregiudicato
l’impegno del sistema agricolo provinciale e la sua capacità
di sostenere il sistema agro-alimentare bresciano.
Se poi si considerano le ripercussioni negative di altri
provvedimenti come l’aumento delle aliquote contributive e
le accise sui carburanti, si può ben comprendere la
preoccupazione degli agricoltori verso le iniquità presenti
nel decreto “Salva Italia”.
Coldiretti, Unione Agricoltori e Cia oltre a ringraziare il
Prefetto per l’attenzione ai temi posti dagli agricoltori,
continueranno nel lavoro di sensibilizzazione delle
istituzioni locali, preparandosi in assenza di risposte
concrete dal Governo alla mobilitazione.
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LUNEDì 20 FEBBRAIO
ALL’UNIONE 
AGRICOLTORI

Confronto 
sulle
agroenergie

Le produzioni agro energe-
tiche stanno assumendo,

anche nella nostra provincia,
particolare rilevanza. Im-
pianti di biomasse e di pan-
nelli fotovoltaici sono siti un
po’ ovunque e tanti altri im-
prenditori agricoli stanno
ipotizzando di entrare pure
loro nelle produzioni della  fi-
liera agro energetica.
Per una analisi a tutto campo

su una attività sicuramente
interessante, ma ancora agli
arbori, l’Unione Agtricoltori
ha organizzato un meeting
programmato per Lunedi 20
febbraio, con inizio alle ore
14,30, nella sede di Brescia. 
Interverrà Donato Rotundo,
esperto del settore di Confa-
gricoltura, che sul tema
“Agroenergie: prospettive di
sviluppo del settore” 



xxxxxxxxxxxxx
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quindi recuperato disponibilità finanziarie per attiva-
re misure di settore o di filiera, che interesseranno an-
che il comparto della pesca. A breve, però, torneremo
a intervenire sull’agroalimentare, con quello che vie-
ne definito il ‘decreto Semplificazione’. Anche lì sarà
introdotto un pacchetto di articoli che tenderà ad al-
leggerire il peso degli oneri amministrativi e burocra-
tici che gravano sulle imprese, snellendo anche i rap-
porti di comunicazione tra, ad esempio, l’Agea da un
lato e la Pubblica amministrazione dall’altro. Nel giro
di 25-30 giorni, infine – ha concluso il Ministro Cata-
nia – c’è l’intenzione di partire con un disegno di leg-
ge che conterrà norme relative al settore per il rilan-
cio e la tutela del ‘Made in Italy’, anche sul versante
delle sanzioni penali da applicare”.

DEcREto LiBERaLiZZaZioni: “paccHEtto
agRoaLiMEntaRE”

Gli interventi normativi a favore del sistema agroali-
mentare italiano puntano al rilancio degli investimen-
ti nel comparto e ad una maggiore solidità finanziaria
delle aziende agroalimentari, sono ispirati a criteri di
trasparenza nei rapporti di filiera, efficienza ed effica-
cia dell’azione amministrativa.  

Le principali misure contenute nel pacchetto sono:

1. Disciplina delle relazioni commerciali in mate-
ria di cessione di prodotti agricoli e agroali-
mentari

Per una maggiore trasparenza dei rapporti all’interno
della filiera, viene previsto l’obbligo della forma scrit-
ta per i contratti  di cessione di beni agricoli e alimen-
tari, vengono vietati i comportamenti sleali e si inter-
viene sui termini di pagamento per le cessioni di pro-
dotti agricoli alimentari (60 giorni per gli alimenti non
deperibili, 30 giorni per quelli deperibili). La norma
individua anche un regime sanzionatorio, con sanzio-
ni amministrative fino a 500.000 euro.

2. “contratti di filiera”
La norma consente di rilanciare gli investimenti nel
settore agroalimentare attraverso la riattivazione dei
contratti di filiera, con l’attivazione di 250-300 milio-
ni di euro nei prossimi tre anni per la conclusione di
tali contratti, che saranno promossi dal Mipaaf di
concerto con il Ministero dello Sviluppo Economico.

3. Fondo credito 
La norma prevede misure di sostegno per l’accesso al
credito in attuazione di una specifica decisione comu-
nitaria che istituisce il “Fondo credito”. L’obiettivo è
agevolare le imprese ad accedere a finanziamenti
bancari, per contrastare la carenza di liquidità e con-
sentire la realizzazione di investimenti cofinanziati da
risorse comunitarie, in particolare quelli dei Program-
mi di sviluppo rurale.

4. impianti fotovoltaici in ambito agricolo
La norma vieta l’accesso al sistema degli incentivi sta-
tali  per gli impianti fotovoltaici con moduli collocati
su terreni agricoli, facendo salve le autorizzazioni in
corso. Al contempo vengono innalzati gli incentivi per
gli impianti fotovoltaici costruiti sulle serre, che ven-
gono equiparati a quelli realizzati su edifici.

5. Dismissione di terreni demaniali agricoli e a
vocazione agricola

La norma riscrive le regole già poste dalla legge di
stabilità per la dismissione dei terreni in questione,
nel senso di abbassare la soglia del consentito ricorso
alla trattava privata (le dismissioni dovranno essere
effettuare mediante asta pubblica per terreni di valo-
re pari o superiore a 100.000 euro), prevedere un si-

PACCHETTO AGROALIMENTARE

Catania: Interventi per trasparenza
e rilancio del settore
A breve le misure a tutela del made in italy
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gnificativo lasso di tempo (20 anni) per la conserva-
zione della destinazione agricola dei terreni, stabilire
una prelazione per i giovani imprenditori agricoli nel-
le procedure di alienazione ed, infine, rendere perio-
dica con cadenza annuale l’operazione di individua-
zione dei terreni, attraverso decreto del Mipaaf di
concerto con il Ministero dell’Economia.

6. convenzioni per lo sviluppo della filiera della
pesca
La norma abilita il MIPAAF a stipulare convenzioni
con le Associazioni di categoria a sostegno della pro-
duttività del settore, utilizzando risorse già disponibi-
li e quantificabili in circa 6 milioni di euro. Si tratta di
un intervento a sostegno di un settore in particolare
crisi e che ha l’obiettivo di stimolare la nascita di nuo-
ve imprese, a garantire assistenza tecnica agli opera-
tori del settore e facilitare l’accesso al credito degli
stessi.

ScHEDa 1. 

DiScipLina DELLE RELaZioni coMMERciaLi in
MatERia Di cESSionE Di pRoDotti agRicoLi E
agRoaLiMEntaRi

La norma, predisposta di concerto con il Ministero
dello Sviluppo Economico, ha ad oggetto i contratti
stipulati tra gli operatori della filiera agroalimentare,
con esclusione del consumatore finale, considerate le
condizioni di crisi economica ed i suoi riflessi in ter-
mini di calo dei consumi. L’intervento ha l’obiettivo di
aumentare la trasparenza e l’efficienza nei rapporti di
filiera, eliminare i comportamenti scorretti e specula-
tivi, tutelare maggiormente gli operatori, migliorare
la gestione finanziaria dei rapporti.

Tre le principali novità:

1. Obbligo della forma scritta per i contratti che ab-
biano ad oggetto la cessione di beni agricoli ed ali-
mentari.

2. Divieto di comportamenti sleali nei rapporti di filie-
ra. Il decreto individua 5 fattispecie.

3. Fissazione del termine di pagamento a 60 giorni
per le cessioni di prodotti alimentari non deteriora-
bili, ridotto a 30 giorni per le transazioni di prodot-
ti alimentari deteriorabili.

L’efficacia di tali interventi è assicurata dall’applica-
zione di sanzioni amministrative, fino ad un massimo
di 500.000 euro a seconda delle fattispecie. La com-
petenza a vigilare sul rispetto della norma e ad irro-
gare le relative sanzioni spetta all’Autorità Garante
per la Concorrenza ed il Mercato, anche avvalendosi
del supporto operativo della Guardia di Finanza.

ScHEDa 2.

“contRatti Di FiLiERa”

L’intervento ha l’obiettivo di rilanciare gli investimen-
ti nel settore agroalimentare e consentirà l’utilizzo di
risorse quantificabili in 250-300 milioni di euro nei
prossimi tre anni, attraverso contratti di filiera e di di-
stretto agroalimentari promossi dal Mipaaf di concer-
to con il Ministero dello Sviluppo Economico.

I contratti di filiera sono uno strumento di finanzia-
mento di programmi integrati di investimento, a ca-
rattere interprofessionale ed avente rilevanza nazio-
nale. Il programma deve partire dalla produzione e
deve interessare anche le imprese che si occupano
della raccolta, della trasformazione e della commer-
cializzazione dei prodotti agricoli, nonché quelle che
forniscono servizi e mezzi di produzione. 

I requisiti, le condizioni, e le altre modalità richieste
per l’accesso ai finanziamenti agevolati (Regime di
aiuti di Stato n. N 379/2008) sono definiti dal decre-
to del Mipaaf di concerto con Ministero Sviluppo Eco-
nomico e Ministero dell’Economia nel novembre del
2007.

Per quanto riguarda le fonti di finanziamento, è di-
sponibile uno stanziamento di 100 milioni di euro del
Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli inve-
stimenti in ricerca (FRI) della Cassa Depositi e Prestiti,
mentre è necessario trovare copertura per le risorse in
conto capitale, inizialmente recate dal FAS e successi-
vamente confluite nel Fondo strategico per il Paese a
sostegno dell’economia reale.

La norma proposta consente di finanziare la quota in
conto capitale, necessaria per l’attivazione del FRI,
utilizzando i rientri per capitale e interessi dei mutui
erogati da ISA S.p.A., per conto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, a favore dei
contratti di filiera di cui al decreto ministeriale 1° ago-
sto 2003. 

Inoltre, in considerazione dei flussi previsti per i sud-
detti rientri, pari a circa 7 milioni di euro per anno, per
il periodo compreso tra il 2014 e il 2020, si autorizza
ISA ad anticipare le risorse in modo da garantire la co-
pertura dei fabbisogni finanziari dei primi tre anni.

ScHEDa 3.

FonDo cREDito

La norma assicura la rapida e efficace attuazione della
Decisione della Commissione Europea C (2011) 2929
che ha autorizzato l’attivazione del “fondo credito”. 

Obiettivo del Fondo è quello di offrire un ulteriore so-
stegno all’accesso al credito delle imprese  agricole,
soprattutto in alcune aree del Paese, dove la carenza
di liquidità deprime fortemente la capacità di accede-
re ai contributi per la realizzazione di investimenti co-
finanziati da risorse comunitarie, in particolare per i
Programmi di sviluppo rurale.

Il fondo è progettato per operare in sinergia con le
Autorità di gestione dei Programmi di sviluppo rurale
cofinanziati dall’Unione europea e con il sistema cre-

ditizio che, nel caso di specie, concorrerebbero alla
valutazione del merito creditizio e al finanziamento
delle operazioni proposte dai singoli imprenditori.
L’erogazione dei finanziamenti, infatti, avviene attra-
verso il ricorso alle banche.

Il fondo, inoltre, può rappresentare un ulteriore stru-
mento di supporto alle Amministrazioni (Ministero,
Regioni, Province autonome) per una migliore modu-
lazione della spesa ed una riduzione del rischio di-
simpegno a carico dei programmi cofinanziati dal-
l’Unione europea.

L’iniziativa promossa dal Mipaaf è stata notificata alla
Commissione europea, la quale ha approvato il me-
todo di calcolo dell’elemento di aiuto connesso ai fi-
nanziamenti agevolati erogati. 

ScHEDa 4.

iMpianti FotoVoLtaici in aMBito agRicoLo

La norma ha l’obiettivo di assicurare lo sviluppo della
produzione di energia elettrica da impianti fotovoltai-
ci, secondo criteri in grado di assicurare un corretto
utilizzo dei terreni agricoli. In particolare con tale in-
tervento non è più consentito l’accesso agli incentivi
statali per gli impianti fotovoltaici con moduli colloca-
ti a terra, fatte salve le autorizzazioni in corso. Pertan-
to con questa misura si impedisce di fatto che altri ter-
reni agricoli siano sottratti alla loro destinazione per
la produzione alimentare.
Al contempo il decreto prevede l’equiparazione degli
incentivi agli impianti fotovoltaici costruiti sulle serre
a quelli realizzati su edifici.  Si introducono, così, au-
menti delle risorse a favore delle aziende agricole che
sviluppino attività in serra, contribuendo alla loro
competitività e crescita. 

ScHEDa 5.

DiSMiSSionE Di tERREni DEManiaLi agRicoLi
o a VocaZionE agRicoLa

La norma interviene abrogando e riscrivendo l’artico-
lo 7 della legge n. 183 del 2011 in tema di dismis-
sioni dei terreni demaniali, al fine di migliorare le
modalità di esecuzione delle disposizioni e di evitare
il rischio di eventuali speculazioni collegate alla dura-
ta del vincolo di destinazione d’uso. 

Queste le novità principali:

1. Viene abbassata la soglia del ricorso a trattativa
privata, quindi le dismissioni dovranno essere ef-
fettuare mediante asta pubblica per terreni di valo-
re pari o superiore a 100.000 euro.

2. La durata del vincolo di destinazione d’uso agrico-
lo è fissata in 20 anni, invece dei 5 previsti in pre-
cedenza.

3. Prelazione per i giovani imprenditori agricoli nelle
procedure di alienazione.

4. Le dismissioni non saranno più una tantum, ma po-
tranno avere cadenza annuale. Entro il 30 giugno di
ogni anno, infatti, il Mipaaf individua, di concerto con il
Ministero dell’economia, i terreni agricoli da alienare. 

ScHEDa 6.

conVEnZioni pER Lo SViLuppo DELLa FiLiERa
DELLa pESca

La norma individua azioni di sostegno al settore del-
la pesca italiana, mirate a favorire lo sviluppo e la cre-
scita, valorizzare la multifunzionalità delle imprese it-
tiche e garantire una sostenibilità anche economica ai
soggetti della filiera. 
Vengono semplificate, infatti, le procedure per l’at-
tuazione delle convenzioni tra le organizzazioni di
rappresentanza del settore e la Pubblica Amministra-
zione ampliandone il campo di operatività estenden-
dolo all’assistenza tecnica alle imprese di pesca,
nell’ambito delle azioni previste dalla Politica Comu-
ne della Pesca dell’Ue, ed alle azioni di agevolazione
per l’accesso al credito. 

La norma non prevede nuovi oneri a carico del bilancio
dello Stato, perché gli interventi verranno finanziati at-
traverso l’utilizzo dei rientri dei mutui concessi nell’am-
bito del credito peschereccio, con risorse per lo svilup-
po del settore quantificabili in circa 6 milioni di euro.



Cristina Bordignon Presidente del “Comitato per la Promozione 
dell’imprenditorialità femminile” della CCIAA di Brescia 
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FRP avicoli: Gianni Comati 
confermato alla presidenza

Cristina Bordignon, affermata imprendi-
trice nel settore vitivinicolo e agrituristico
alla cascina Le Preseglie di San Martino
della Battaglia, rappresentante dell'Unione
provinciali Agricoltori, è stata eletta Presi-
dente del Comitato per la promozione del-
l'Imprenditorialità Femminile, per il man-
dato del prossimo triennio.

Il Comitato è nato nel dicembre 1999, in
recepimento di un Protocollo d’Intesa tra
il Ministero dell'Industria e Unioncamere,
presso le Camere di Commercio che hanno
riconosciuto la validità dei suoi obiettivi
ovvero la promozione lo sviluppo e la
qualificazione delle donne nel mondo del-
l'imprenditoria a livello provinciale, ma

Gianni Comati, in rappresentanza del-
l'Unione Provinciale Agricoltori di Brescia,
è stato riconfermato presidente della Fede-
razione Regionale Produttori Avicoli nel
corso di un incontro svoltosi nella sede del-
la libera di Cremona.
Durante l’incontro, il principale argomento
di discussione ha riguardato le nuove nor-
me sul benessere animale entrate in vigore
dallo scorso 1° gennaio che prevedono l'ac-
casamento con densità di 750 cmq per capo

e l'adozione delle cosiddette gabbie arric-
chite. 
Come previsto dal piano adottato dal Mini-
stero della Salute, entro la fine del mese di
febbraio sono previsti i controlli negli alle-
vamenti da parte dei veterinari delle ASL al
fine di verificare l'avvenuta adozione delle
nuove disposizioni e l'adesione, da parte
degli allevatori, al programma di adegua-
mento previsto dal Ministero delle Politi-
che Agricole. 

anche regionale e nazionale, grazie al la-
voro in rete; il Comitato si occupa, inol-
tre, del monitoraggio e della rimozione
degli ostacoli che le imprenditrici mag-
giormente affrontano nel fare impresa.
Cristina Bordignon, già Vice Presidente del
Comitato nel corso della Presidenza di An-
namaria Gandolfi, ora Consigliera di Parità
provinciale, ricordando l’attività svolta  nel
corso dell'ultimo mandato nell'ambito  dello
sviluppo della cultura d’impresa, della sen-

sibilizzazione di imprese e istituzioni sul te-
ma conciliazione tempi vita/lavoro, della in-
formazione/ formazione su temi rilevanti
quali  l’accesso al credito, i finanziamenti
alle imprese, il trasferimento d’impresa ecc.,
ha ritenuto di confermare, almeno  per il
2012, per le iniziative del rinnovato Comita-
to, le linee di indirizzo proprie del preceden-
te comitato, da attuarsi anche in sinergia
con gli altri Comitati del sistema camerale e
con le istituzioni e associazioni di categoria.

Allegretti, presidente del Sindacato
Pensionati di Confagricoltura, eletto
al vertice del Comitato Unitario 
Nazionale (CUPLA)
È Bruno allegretti il nuovo presidente del
comitato unitario nazionale dei pensionati
dei Lavoratori autonomi (cupLa), al quale
aderiscono le associazioni e i sindacati dei
pensionati di confartigianato, cna, casarti-
giani, coldiretti, cia, confagricoltura, con-
fcommercio e confesercenti, che associano

nel complesso 2,5 milioni di iscritti, in rap-
presentanza di più di 5 milioni di pensiona-
ti autonomi.

Bruno Allegretti, 76 anni, di Mantova, è il
presidente del Sindacato Nazionale Pensio-
nati della Confagricoltura. L’incarico, per il
biennio 2012-13, gli è stato conferito al ter-
mine del direttivo nazionale CUPLA. Du-
rante i lavori, tra l’altro, è stata esaminata
l’ultima riforma pensionistica, che rischia
di aggravare ulteriormente la situazione
economica e sociale di milioni di pensiona-
ti dell’agricoltura, del commercio e dell’ar-
tigianato.
Le norme, entrate in vigore lo scorso 1°
gennaio, introducono infatti nuove spere-
quazioni e rendono più oneroso il mancato
adeguamento degli assegni pensionistici al-
l’aumento del costo della vita reale. Ri-
mangono irrisolti, inoltre, i problemi del-
l’assistenza sociale e sanitaria, oggetto ne-
gli ultimi anni di pesanti e ripetuti tagli
agli stanziamenti da parte dello Stato, del-
le Regioni e degli Enti locali.
Il presidente Allegretti, nel ringraziare le
organizzazioni del CUPLA per il prestigioso
incarico conferitogli, ha assicurato il mas-
simo impegno per la tutela degli interessi
di tutti i pensionati del lavoro autonomo.



parliamo di ...6 SABATO 4 FEBBRAIO 2012

Fiocco azzurro
BEnVEnuto RiccaRDo

I nostri cari associati della cascina Rescatto di Le-
no, Silvana Boldini e Marco Piantoni annunciano
con gioia la nascita del bellissimo nipotino

RICCARDO BARONIO

figlio di Chiara e Gianmaria. La nascita risale al 9
dicembre  scorso.
Auguri a Riccardo e tanti complimenti ai genitori. 

Fiocco azzurro
BEnVEnuto anDREa

Il giorno di Natale del 2011, accolto come un
principino dai genitori Giuseppina Azzini e
Leandro Co’,  è nato

ANDREA 
nipote dei nostri cari associati Giuseppe e
Pierina Arcari della cascina Pozzolino di
Pontevico.
Diamo il benvenuto ad Andrea e ci congratu-
liamo vivamente con i neo genitori.

Ormai non si sta più par-
lando di caro-carburanti

ma follia-carburanti. I prezzi
all’origine degli ortaggi, del-
la frutta, dei fiori pratica-
mente sono rimasti invariati
e gli ordini invece sono cala-
ti sino al  20%. Il settore agri-
colo e la logistica stanno su-
bendo i contraccolpi di una
situazione non equilibrata
nelle filiere e stanno pagan-
do il conto salato del caro-
carburanti per produrre e
portare i prodotti orticoli,
frutticoli e floricoli nelle ca-
se degli Italiani. Anche per-
ché con il prezzo della benzi-
na che vola verso i 2 euro, i
contraccolpi sui bilanci delle
aziende agricole diventano
insostenibili. Basta fare due
conti: il settore primario ha
necessità di un fabbisogno di

oltre 2 milioni di tonnellate
di gasolio ed il problema ri-
guarda anche gli allevamen-
ti. Da qui un ragionamento
semplice da fare visto che gli
agricoltori hanno la possibi-
lità di usufruire di una quota
di carburante agevolato, ma
con i prezzi del gasolio in
continua escalation (con un
+24,3% come crescita ten-
denziale) la riduzione di ac-
cisa risulta inadeguata. Oltre
tutto per poter usufruire del
carburante agevolato i pro-
duttori sono tenuti a svolge-
re una serie defaticante di
adempimenti burocratici, at-
tenuati grazie al contributo
dei Caa (centri di assistenza
agricola) per acquisire i do-
cumenti necessari, che por-
tano via, complessivamente
nell’intero settore, 1 milione

di giornate lavorative l’anno
da dover destinare alle prati-
che amministrative. 
Da ciò la proposta di Confa-
gricoltura di affiancare al-
l’attuale sistema di agevola-
zione, un meccanismo che
dia alle imprese agricole la
possibilità di applicare il si-
stema di agevolazioni anche
tramite crediti di imposta in
compensazione, collegato al
sistema attuale di calcolo del
fabbisogno di gasolio agrico-
lo per ettaro e per coltura. “Il
nuovo sistema proposto, op-
zionale per i beneficiari – ha
fatto presente Confagricol-
tura in un comunicato stam-
pa - non determina un ag-
gravio di spesa a carico
dell’Erario ma consente una
notevole semplificazione
amministrativa”.

UN ARGOMENTO SEMPRE... DI MODA

Il peso del caro gasolio
Penalizzate soprattutto le coltivazioni in serra

Per riscaldare una serra di ortaggi,
frutta o fiori di 2000 metri quadri si
consumano ogni notte almeno 400
litri di gasolio. Se si tiene conto il
rincaro del prezzo di oltre il 50% in
due anni, sommando gli aumenti dei
costi industriali, dell’accisa, dell’iva e
aggiungendo a ciò la riduzione
complessiva delle agevolazioni e
l’escalation continua di rialzi di questi
giorni, si può comprendere come il
florovivaismo si trovi (forse più degli
altri) in una situazione insostenibile
che rischia di mettere fuori mercato
molte aziende agricole.

Piano
Fitosanitario
Lombardia

Nei giorni scorsi la
Giunta della Regione

Lombardia ha approvato
su proposta dell’assesso-
re all’agricoltura Giulio
De Capitani, il Piano del-
le attività fitosanitarie
per il triennio 2012-
2014. Il Piano, che verrà
trasmesso alla VIII Com-
missione Consiliare per
l’espressione del parere
di competenza, ha uno
scopo di natura strategi-
ca, ovvero dare adeguate
risposte alle sfide globali
che si prospettano al set-
tore agricolo nel prossi-
mo futuro, ivi compreso
l’evento Expo 2015, al fi-
ne di proteggere le colti-
vazioni e le risorse natu-
rali della Lombardia, in
un mondo in rapida evo-
luzione. 
Il documento è stato pre-
disposto di concerto tra
Regione Lombardia e
l’Ente Regionale per i
Servizi all’Agricoltura e
alle Foreste (ERSAF). 
I costi complessivi delle
attività fitosanitarie del
piano triennale ammon-
tano a 3,8 milioni di euro
e sono definiti per quan-
to riguarda le attività da
realizzare nel corso del
2012 e per quanto ri-
guarda il piano di lotta al
tarlo asiatico. 
In particolare, su que-
st’ultimo aspetto, non
mancherà la riqualifica-
zione qualitativa del ter-
ritorio, nonché program-
mi di ricerca finalizzati a
una maggiore conoscen-
za dell’organismo nocivo
e all’elaborazione di effi-
caci strategie di difesa.
Nel nuovo Piano regio-
nale sono anche previsti
strumenti per la precoce
individuazione delle
piante infestate e tratta-
menti insetticidi di soc-
corso. 
Per quanto concerne le
annualità 2013-2014 sa-
ranno definiti nei relati-
vi Piani annuali delle at-
tività fitosanitarie.
L’obiettivo generale del
piano resta anche quello
di ridurre il rischio cre-
scente di introdurre nuo-
vi organismi nocivi, deri-
vanti dall’accelerazione
degli scambi internazio-
nali e per garantire un
adeguato supporto alle
esportazioni delle impre-
se lombarde, alla produ-
zione vivaistica regiona-
le e una maggiore sicu-
rezza degli approvvigio-
namenti alimentari. 

IMPORTANTI RISULTATI 

2011 da record per BMTI: oltre un milione e mezzo di tonnellate scambiate
La Borsa Merci Telematica Italia-

na chiude il 2011 con dati in
crescita. Dai risultati di fine anno
emerge, infatti, un quadro positivo
con contrattazioni che superano il
milione e mezzo di tonnellate
scambiate e controvalore oltre i 480
milioni di euro.
Prendendo in considerazione i sin-
goli settori, cereali e coltivazioni
industriali è stato il primo compar-
to merceologico per quantità tran-
sate telematicamente, aumentate
del 20% rispetto al 2010. Il corri-
spettivo valore scambiato è cre-
sciuto del 63% rispetto all’anno
precedente.
Variazione positiva anche per il set-
tore vitivinicolo con un aumento
del valore e delle quantità scambia-
te sul 2010 rispettivamente del 42%
e dell’11%.

Complessivamente BMTI ha rag-
giunto, fino ad oggi, oltre cinque
milioni e mezzo di tonnellate tran-
sate e oltre un miliardo e mezzo di
euro scambiato.
Il raggiungimento di questi impor-
tanti risultati è un’ulteriore dimo-
strazione di come la Borsa Merci
Telematica Italiana sia riuscita, an-
che nel corso di questo ultimo an-
no, ad avvicinarsi ulteriormente al
mercato, offrendo agli operatori
uno strumento pratico e veloce che
semplifica le proprie operazioni di
commercializzazione e allarga i
propri confini di business. BMTI af-
fianca l’operatore in tutte le fasi
della contrattazione con servizi ac-
cessori che gli permettono di pro-
muovere la propria azienda, di es-
sere assistiti durante la negoziazio-
ne, di assicurare il proprio credito

e, grazie agli innovativi servizi fi-
nanziari lanciati sul mercato, an-
che di ottenere finanziamenti a so-
stegno della propria operatività.

La Borsa Merci telematica italiana
BMTI, istituita ufficialmente dal D.M. n.
174 del 6 aprile 2006, ha l’obiettivo di as-
sicurare efficienza e razionalità ai mercati
determinando, in tempi rapidi e in modo
trasparente, i quantitativi scambiati ed i
prezzi realizzati. Il sistema della BMTI, tra i
più avanzati a livello mondiale, consente
per la prima volta di contrattare telematica-
mente merci agricole, agroalimentari ed it-
tici da postazioni remote. Attualmente la
contrattazione telematica è attiva in 52
mercati riferiti principalmente ai settori dei
cereali, lattiero caseari, carni, olio, vino, or-
tofrutta e concimi minerali. Inoltre sono in
via di attivazione i seguenti mercati tele-
matici: Crostacei e molluschi cefalopodi,
Pesce azzurro, Legname.

Ogni mercato è disciplinato da un apposito
Regolamento Speciale, redatto con l’ausilio
del rispettivo Comitato di Filiera (composto
da operatori appartenenti a tutte le catego-
rie della filiera). Il Regolamento Speciale
viene poi adottato dalla Deputazione Na-
zionale che è l’organo che ha funzioni di in-
dirizzo generale e vigilanza della Borsa. La
Deputazione Nazionale è composta da rap-
presentanti del Mipaaf, del Mse, della Con-
ferenza Stato-Regioni e di Unioncamere.
Ad oggi sono stati registrati 56.828 con-
tratti, 5.610.872 tonnellate scambiate e
1.614.837.475 euro transati.
Grazie alla BMTI, la Borsa non si muove più
su rilevazioni e stime di prezzi, ma su prez-
zi reali, determinati dall’asta continua tra
domanda e offerta.
La Borsa Merci Telematica Italiana elabora,
infatti, ogni settimana un listino contenen-
te le quotazioni dei prodotti agricoli ed
agroalimentari scambiati all’interno della
piattaforma telematica di contrattazione.

ISTAT

Nel 2010 le aziende agricole
agrituristiche aumentano 
del 5% sul 2009. 
1 su 3 a conduzione femminile

“Nel 2010 le aziende agricole autorizzate all'esercizio dell'agritu-
rismo sfiorano le 20 mila unita', quasi mille in piu' rispetto al-

l'anno precedente (+5%)". lo rende noto l'istat, che ha diffuso un re-
port sulle aziende agrituristiche in italia nel 2010, anno nel quale - ri-
leva l'istituto nazionale di statistica - "tutte le diverse tipologie agri-
turistiche risultano in aumento: degustazione (+12,8%), altre attivi-
ta' (+7,9%), ristorazione (+6,2%) e alloggio (+5,2%)". "l'attivita'
agrituristica e' relativamente piu' concentrata nel nord del paese, do-
ve si rilevano il 45,3% delle aziende; seguono il centro (34,1%) e il
mezzogiorno (20,6%). rispetto al 2009, gli agriturismi aumentano so-
prattutto nel sud (+6,2%) e nel nord-est (+5,7%). Toscana e Alto
Adige, con 4.074 e 2.990 aziende, si confermano i territori in cui
l'agriturismo risulta storicamente piu' rilevante. L'attivita' agrituristica
e' significativa anche in Lombardia, Veneto, Umbria, Emilia-Romagna
e Piemonte (con oltre mille aziende) e in Campania, Lazio, Sardegna
e Marche (con oltre 700 aziende). Piu' di un'azienda agrituristica su
tre - prosegue il report - e' a conduzione femminile. In Toscana la pre-
senza di donne alla guida di un agriturismo appare particolarmente
rilevante, con un numero pari a circa un quarto del totale nazionale".  
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Come da tradizione, la F.A.Z.I. - Fiera
Agricola Zootecnica Italiana 2012 offri-

rà ai visitatori un’ampia panoramica di tutti i
servizi, macchine e attrezzature agricole, at-
trezzature e prodotti per la zootecnia, solu-
zioni per le stalle e le strutture di ricovero e
allevamento degli animali, senza dimenticare
la nuova frontiera delle energie da fonti rin-
novabili per ridurre i costi di gestione delle
aziende agricole e per offrire nuove opportu-
nità di business in campo energetico.
L’84a edizione della Fiera si svilupperà su ol-
tre 40.000 metri quadrati coperti, di cui
6.000 interamente dedicati alle mostre zoo-
tecniche. Numerosi e qualificati sono gli ap-
puntamenti con la zootecnia. Nel padiglione
7, al centro del ring e nell’area dedicata alla
zootecnia, fiore all’occhiello della rassegna, i
fari sono puntati sui bovini da latte con il
Winter Show, mostra dedicata alla razza Fri-
sona, sui suini, produzioni ampiamente rap-
presentate e con numero record per la pro-
vincia di Brescia. 
Ma non mancheranno le mostre dedicate alle
razze equine (cavallo Haflinger e Maremma-
no), alle razze cunicole e avicole che, nelle
aree montane e pedemontane del Bresciano,
costituiscono una variante piuttosto apprez-
zata alle vacche da latte. Un appuntamento
da sempre importante per la zootecnia bre-
sciana e nazionale che, anche in questa occa-
sione, sarà presente in forze sotto la bandiera
dell’Associazione Provinciale Allevatori di
Brescia, schierando il meglio della propria
produzione. 
La storia della F.A.Z.I. - Fiera Agricola Zootec-
nica Italiana procede di pari passo con la sto-
ria di Montichiari e la tradizione più radicata
del territorio. Un esempio reale, oggi che ci
confrontiamo con le esigenze del terzo mil-
lennio, di radici culturali e commerciali che
evolvono e si traducono in un esempio con-
creto di marketing territoriale, in grado di
valorizzare al meglio le eccellenze del terri-
torio, come nello specifico comparto agricolo
e zootecnico, considerato tra le maggiori real-
tà a livello nazionale. 
La vitalità e il successo della Fiera Agricola
Zootecnica Italiana e del secolare e tradizio-
nale mercato agricolo del Centro Fiera sono la
testimonianza tangibile del profondo legame
tra luogo e commercio, imprenditoria di set-
tore ed evoluzioni che fanno di Montichiari
un polo agricolo e zootecnico di riferimento.
La provincia di Brescia, infatti, è forse il ter-
ritorio maggiormente rappresentativo, per
quanto riguarda i numeri, della zootecnia
“pesante”. 
Anche l’84ª F.A.Z.I. - Fiera Agricola Zootecni-

F.A.Z.I. - FIERA AGRICOLA ZOOTECNICA ITALIANA

La zootecnia bresciana
regina a Montichiari

I numeri della zootecnia bresciana
(Dati 2010)

Le vacche da latte: 162.000

I vitelli a carne bianca: 170.000

Vitelloni (carne rossa): 49.700

Suini: 1.335.000

Ovaiole da carne: 2.588.000

Ovaiole da uova: 3.235.000

Polli: 39.270.000

Tacchini: 2.920.000

Il valore del latte: € 415.305.000

Il valore della carne suina: € 191.505.000

Il valore della carne bovina: € 143.188.000

La percentuale di Brescia sulla produzione italiana di latte: 11%

Il peso del latte sul Pil agricolo bresciano: 40%

Il peso della carne suina sul Pil agricolo bresciano: 18,5%

Il peso della carne bovina sul Pil agricolo bresciano: 13,8%

spEcialE

È fissato dal 17 al 19 febbraio
l’appuntamento con l’84a

edizione della F.A.Z.I. - Fiera
Agricola Zootecnica Italiana,
la manifestazione dedicata 
al settore primario che, 
per i quattro giorni di fiera, 
vedrà il Centro Fiera 
di Montichiari divenire 
il vero e proprio fulcro 
della zootecnia bresciana 
e nazionale.

ca Italiana viene inoltre riconfermata una tra le
più importanti esposizioni suine a livello italia-
no, allestita all’interno del padiglione 7 nel ricco
programma di eventi zootecnici. La provincia di
Brescia, infatti, è considerata a ragione tra le ca-
pitali della suinicoltura italiana e il vertice di
primo piano del quadrilatero lombardo costitui-
to anche da Mantova, Cremona e Lodi. Quello
dei suini è un ritorno decisamente importante e
particolarmente atteso dagli allevatori. Il terri-
torio bresciano offre punte di eccellenza dell’al-
levamento e ben rappresenta il livello di qualità
assoluta delle produzioni italiane. Fiera, l’ap-
puntamento con l’esposizione dedicata ai suini
sarà il confronto più atteso dal mondo allevato-
riale, con i migliori capi della selezione genetica
nazionale.
L’appuntamento con la F.A.Z.I. – Fiera Agricola
Zootecnica Italiana, dunque, è dal 17 al 19
febbraio 2012 al Centro Fiera di Montichiari,
con apertura dalle 9 alle 20. 
Il costo del biglietto d’ingresso è di € 10,00 
(€ 5,00 ridotto over 65).
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VEnERDÌ  17 FEBBRaio

ore 09.00 
Apertura della manifestazione e Mercato Nazio-
nale del Bestiame, del Foraggio, Fieno e Paglia
c/o adiacente Centro Servizi Agricoli.

ore 09.00 / Ring Pad. 7
WintER SHoW 

ore 09.00 / Pad. 7
MoStRa BoVini RaZZa FRiSona
MoStRa caVaLLi HaFLingER E 
MaREMMano - ESpoSiZionE Suini

ore 09.00 / Pad. 9
MoStRa aVicoLa
MoStRa cunicoLa

ore 18.00 

CONVEGNO
“La FiLiERa SuinicoLa itaLiana: 
coSa SERVE pER ESSERE coMpEtitiVi 
in EuRopa”

Promosso da 
apa Brescia, anaS Brescia, iZSLER Brescia

Programma
Ore 18:00 Saluti

germano pè - APA BS
Stefano cinotti - IZSLER Brescia

Ore 18:15 La filiera suina italiana
a. cristini - Associazione Nazionale Alle-
vatori Suini

Ore 18:30 La filiera suina lombarda: virtuosità e criti-
cità dal punto di vista sanitario
p. Frazzi - Unità Organizzativa Veterinaria
Regione Lombardia

Ore 18:45 Costi sanitari, gestione delle malattie e bi-
lancio aziendale: la filosofia italiana ed
europea
L. alborali - IZSLER Brescia

Ore 19:00 Biosicurezza: reale strumento di preven-
zione
S. abrami - ASL Brescia

Ore 19:15 Efficienza produttiva e differenziazione
qualitativa: strategie per la competitività
della suinicoltura italiana
M. gallo - Associazione Nazionale Alleva-
tori Suini

Ore 19:30 Malattia di Aujeszky: eradicazione ed ac-
creditamento
g. guadagnini - Medico Veterinario Libe-
ro Professionista PIGVET APA BS

Ore 19:45 Discussioni
Ore 20:00 Buffet

ore 20.00 
CONVEGNO
“iL MERcato LattiERo-caSEaRio intER-
naZionaLE E La poSiZionE DEL SEttoRE
itaLiano. coMpEtitiVitÀ, gEStionE DEL
RiScHio, iMpLicaZioni E StRuMEnti Fi-
nanZiaRi a DiSpoSiZionE DELLE iMpRE-
SE agRicoLE”

Programma
19.30 - 20.00:  Registrazione partecipanti
20.00 - 20.15:  Saluti di Danilo Lorenzoni, Presidente

Comazoo
20.15 - 22.15:  Intervento di Daniele Rama, Universi-

tà Cattolica S. Cuore di Milano
22.15 - 22.30:  Conclusioni Luigi Pace, Presidente CIS

SaBato 18 FEBBRaio

ore 09.00
Apertura della manifestazione 

ore 09.00 / Ring Pad. 7
WintER SHoW 

ore 09.00 / Pad. 7
MoStRa BoVini RaZZa FRiSona
MoStRa caVaLLi HaFLingER E 
MaREMMano - ESpoSiZionE Suini

ore 09.00 / Pad. 9
MoStRa aVicoLa
MoStRa cunicoLa

84a F.A.Z.I. - FIERA AGRICOLA ZOOTECNICA ITALIANA

PROGRAMMA
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ore 11.00 / Foyer (ingresso centrale)
cERiMonia Di inauguRaZionE E tagLio
DEL naStRo

ore 14.00 / Sala A (2° piano Padiglione 5 Centrale)

CONVEGNO
“incontRo con aLLEVatoRi E pRopRiE-
taRi Di caVaLLi MaREMMani RESiDEnti
nEL noRD itaLia” 

Programma
ore 14.00 Saluto del Presidente ANAM – 

Dr. ugo Marcocci

ore 14.10 L’allevamento pubblico, realtà a prospettive
Dr. antonio andrighetti

ore 14.30 Valutazioni degli indici di performance
test, classifica stalloni e fattrici
prof. Maurizio Silvestrelli - Centro Studi
del Cavallo Sportivo dell’Università di Pe-
rugia

ore 15.10 Attività dell’ANAM, con particolare atten-
zione alle destinazioni degli stalloni per
la stagione di monta 2012
Dr. giovanni chimenti

ore 15.35 Le tecniche di riproduzione equina (mon-
ta naturale, inseminazione artificiale con
seme refrigerato e congelato); test e con-
trolli da effettuare alla fattrice prima e
dopo l’accoppiamento)
Dott.ssa Elena Belletti

ore 16.15 Allevare oggi, iter e soddisfazioni
Dr. Riccardo Berzano

ore 16.30 Discussione ed interventi

Prima dell’incontro tecnico, alle ore 12.00, sarà effet-
tuata una lezione pratica di valutazione morfologica
dei soggetti presenti in fiera.

DoMEnica 19 FEBBRaio

ore 09.00 
Apertura della manifestazione 

ore 09.00 / Ring Pad. 7
WintER SHoW 

ore 09.00 / Pad. 7
MoStRa BoVini RaZZa FRiSona
MoStRa caVaLLi HaFLingER E 
MaREMMano - ESpoSiZionE Suini

ore 09.00 / Pad. 9
MoStRa aVicoLa
MoStRa cunicoLa
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E sui prezzi delle commodities
l’Unione europea prevede per il
2012 che i listini saranno stabili
nel breve periodo, mentre sul
lungo periodo la domanda
crescerà più velocemente della
disponibilità di prodotto. 
Così il trend probabilmente 
si tradurrà in prezzi più alti 
rispetto alla media.

Il ruolo della Pac dopo 50
anni dalla nascita della

Politica agricola comune, il
rapporto fra la Pac e il Farm
Bill statunitense, la difficol-
tà di avere un sistema di tas-
sazione comune per gli Stati
Membri dell’Ue, l’opportuni-
tà del greening sul fronte
dell’occupazione in agricol-
tura.
In una intervista con l’Uffi-
cio stampa di Fieragricola –
Veronafiere, il Commissario
europeo all’Agricoltura e
allo Sviluppo rurale, Da-
cian Cioloş, parla della pro-
posta di riforma della Pac
post 2013.

Commissario Cioloş, nel
1962 gli obiettivi della Po-
litica agricola comune
(Pac) erano: aumentare la
produzione, migliorare le
condizioni di vita della po-
polazione rurale, dare sta-
bilità ai mercati, garantire
la sicurezza alimentare e
assicurare prezzi accessi-
bili per il consumatore.
Cinquant’anni dopo, quali
di questi obiettivi sono
stati raggiunti?
«Tutti sono stati raggiunti,
ma la maggior parte di que-
sti sono rilevanti anche per il
futuro. Infatti, dobbiamo at-
tivarci per una migliore ge-
stione delle risorse, in un’ot-
tica sostenibile.
La Pac ha avuto un ruolo im-
portante, sostenendo in ma-
niera trainante lo sviluppo
di un progetto europeo. Ad
esempio, la maggior parte

delle famiglie nel 1962 spen-
deva il 30 per cento del pro-
prio reddito per il cibo. Ades-
so la spesa alimentare delle
famiglie è crollata al 15 per
cento circa. Così, la Pac del
futuro dovrà guardare avan-
ti e adattarsi alle nuove sfide
che ci attendono».

Il prossimo febbraio il Go-
verno Usa discuterà del
Farm Bill. Secondo lei la
Pac dovrà tenere presente
anche quanto avverrà ne-
gli Stati Uniti?
«Dovremo fare attenzione al
risultato del Farm Bill, ma le
priorità della Pac sono con-
nesse alla produzione euro-
pea e a sostenere sistemi che
sono disaccoppiati dalla pro-
duzione, piuttosto che aspet-
ti collegati con l’export. Così,
il rapporto fra Farmi Bill e
Pac sarà meno significativo
rispetto al passato».

Recentemente, il Diparti-
mento dell’Agricoltura de-
gli Stati Uniti ha comuni-
cato che si prevedono
100mila nuovi giovani
agricoltori (tra i 20 e i 30
anni) di qui a pochi anni.
Quali sono le previsioni
per l’Unione europea?
«E’ difficile fare previsioni
precise su come si sviluppe-
rà il comparto nei prossimi
anni. Ma è chiaro che in Eu-
ropa dobbiamo fare di più
per incoraggiare i giovani
agricoltori a rimanere nel
settore. Questo perché al
momento soltanto il 7 per

INTERVISTA AL COMMISSARIO EUROPEO ALL’AGRICOLTURA, DACIAN CIOLOş 

Ciolos: “Obiettivi della Pac del 1962 ancora attuali.
Dal greening una spinta all’occupazione agricola”

cento degli agricoltori euro-
pei sono al di sotto dei 35 an-
ni, mentre due terzi sono so-
pra i 55 anni. È anche sulla
scorta di questa fotografia
che abbiamo dedicato mag-
giore attenzione ai giovani
nella proposta di riforma
della Pac. E soprattutto, ab-
biamo previsto misure per
alleviare il peso finanziario
nella fase di start-up».

Agricoltura e competitivi-
tà. Commissario Cioloş, ri-
tiene che gli Stati Membri
dell’Unione europea deb-
bano arrivare ad avere un
regime fiscale comune, per
poter fare agricoltura par-
tendo da medesimi costi di
produzione?
«Questa è una questione
estremamente complessa. Ci
saranno sempre differenze
fra gli Stati e le regioni del-

l’Ue sui costi del lavoro, sui
costi contributivi e su altri
aspetti produttivi. Sul regi-
me fiscale, stiamo cercando
di avere un coordinamento
migliore fra Stati Membri,
ma certamente i tassi e le ta-
riffe non saranno armoniz-
zati fra gli Stati comunitari»

Mercato e prezzi. Nei gior-
ni scorsi il neo direttore
generale della Fao, José
Graziano da Silva, ha an-
nunciato che si prevede
una flessione, nel 2012, dei
listini delle principali
commodities agricole. Cosa
ipotizza la Commissione
Agricoltura e Sviluppo ru-
rale dell’Ue per il 2012?
«Prevediamo che i prezzi sa-
ranno stabili nel breve perio-
do, mentre in un’ottica di
tempo più lunga, la domanda
crescerà più velocemente

della disponibilità di materie
prime. Così, il trend proba-
bilmente sarà quello di avere
prezzi più alti della media».

Il greening, così come pro-
posto dalla Commissione
Agricoltura Ue, non piace
molto agli agricoltori. Ri-
guardo all’agricoltura ita-
liana, come pensa ad esem-
pio si possa applicare il
greening a Montalcino?
Non ritiene che possa ave-
re ripercussioni negative
sulla redditività?
«Dunque, il greening è diver-
so dal set aside, introdotto
dalla riforma Mac Sharry nel
1992, con lo scopo di ridurre
la produzione. 

Adesso, abbiamo bisogno di
più cibo e più sicurezza ali-
mentare. Allo stesso tempo,
dobbiamo proteggere l’am-

biente e produrre in modo
sostenibile. Se applicato a
tutti gli agricoltori, il gree-
ning potrebbe avere un effet-
to massiccio in tutta l’Ue».

contoterzisti contribui-
scono ad un’agricoltura
sempre più in outsour-
cing: ritiene che debbano
accedere ai finanziamenti
della Pac previsti dal Se-
condo pilastri?
«Tutti gli aspetti del nostro
prossimo Sviluppo rurale sa-
ranno discussi nei negoziati
per la riforma della Pac. Ma
credo che i contoterzisti pos-
sano avere i requisiti per ac-
cedere agli investimenti, ai
piani agro ambientali, e, na-
turalmente, per progetti in-
novativi. Dipenderà dalla lo-
ro qualifica e da come i pro-
grammi di sviluppo rurale
verranno implementati». 

Mercato 
del lavoro:
confronto
con il
Governo

Contestualmente all'apertura
del confronto tra governo e

parti sociali sulla riforma del
mercato del lavoro, le organizza-
zioni di rappresentanza dei datori
di lavoro (tra i quali la Confagri-
coltura) hanno sottoscritto un av-
viso comune in materia di lavoro
e previdenza, che e' stato inviato
al presidente del consiglio Monti
e ai Ministri per il welfare Forne-
ro, per le politiche agricole Cata-
nia e per lo sviluppo economico
Passera, con una richiesta di in-
contro. "L'intesa - che da' seguito
alle buone relazioni sindacali che
caratterizzano il settore primario
-contiene  importanti  proposte in
materia di semplificazione ammi-
nistrativa e burocratica, e indica-
zioni per ridurre la pressione fi-
scale e contributiva sul lavoro,

soprattutto per chi opera in zone
che attualmente non usufruisco-
no di alcun tipo di agevolazione.
Importanti anche le proposte fi-
nalizzate a proseguire l'azione di
contrasto al lavoro sommerso, ir-
regolare e fittizio, nonche' a defi-
nire interventi mirati a salva-
guardare i livelli occupazionali e
a favorire una migliore occupa-
zione nel settore agricolo. Inoltre,
sulla base dell'accordo, le orga-
nizzazioni dei datori di lavoro e
dei sindacati ritengono necessario
intervenire sulle rigidita' buro-
cratiche che rendono difficile l'as-
sunzione di lavoratori extraco-
munitari e stagionali. L'avviso co-
mune sottolinea anche l'impor-
tanza di rendere piu' trasparente
il mercato del lavoro in agricoltu-
ra e di migliorare il sistema di tu-

tele in favore dei lavoratori del
settore. Ne conseguono soluzioni,
quali quelle individuate nel docu-
mento, per restituire alla previ-
denza agricola l'importanza e la
dignita' che merita, anche me-
diante una piu' pertinente orga-
nizzazione delle funzioni all'in-
terno dell'Inps, oggi molto caren-
te e spesso problematica. Occor-
re, peraltro, risolvere alcune cri-
ticita' interpretative che hanno
generato un ingente contenzioso
amministrativo e giurisdizionale.
Le organizzazioni firmatarie han-
no chiesto al governo un incontro
con l'auspicio che le sollecitazioni
che arrivano in modo congiunto
dal mondo agricolo vengano rac-
colte e tradotte presto in provve-
dimenti attuativi di carattere le-
gislativo o amministrativo".
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Sempre più spesso il fotovoltaico viene
scelto come soluzione alternativa fina-

lizzata all'integrazione del reddito del-
l’azienda agricola; la produzione di ener-
gia elettrica da fonte fotovoltaica viene in-
fatti incentivata grazie al sistema denomi-
nato “conto energia” che consiste nella
remunerazione dell’energia elettrica pro-
dotta dalla fonte rinnovabile con un prez-
zo maggiorato del kWh rispetto al norma-
le prezzo di mercato. Il gestore dell'im-
pianto fotovoltaico percepisce quindi
somme in modo continuativo, commisura-
te alla produzione del proprio impianto
con cadenza tipicamente bimestrale/tri-
mestrale, per i primi 20 anni di vita del-
l'impianto stesso. 
Normalmente si può stimare un tempo di
ritorno del capitale investito compreso tra
8 e 12 anni. Tuttavia bisogna tener conto
che esso dipende da diverse variabili,

quali ad esempio: la quantità di radiazio-
ne solare disponibile (dipendente dalla la-
titudine del sito d'installazione e dal-
l'orientamento), il costo per kW dell'inve-
stimento (dipendente dalla taglia dell'im-
pianto), la valorizzazione dell'energia pro-
dotta (valore delle tariffe incentivanti e
valore dell'energia utilizzata), la tipologia
di installazione e l'eventuale maggiorazio-
ne della tariffa incentivante riconosciuta a
chi installa l’impianto fotovoltaico sosti-
tuendo contestualmente le vecchie coper-
ture in amianto.
Chi dispone infatti di edifici su cui sia an-
cora presente un manto in lastre conte-
nenti amianto (comunemente conosciute
con il nome commerciale di “eternit”), an-
che alla luce del fatto che a breve verran-
no resi obbligatori la loro rimozione e lo
smaltimento, può approfittare della mag-
giorazione dell’incentivo per coprire i costi
di rifacimento della copertura; la bonifica
della stessa consente infatti di ottenere un
contributo extra di 5 centesimi per ogni
kWh prodotto.
Realizzando a titolo esemplificativo un im-
pianto da 100 kW su un edificio avente
manto copertura in eternit, considerando
una superficie di 750 mq, un costo medio
di 35€/mq per la sua bonifica e rifacimento
(con un costo complessivo della copertura
pari a 26.250€) si evince che ipotizzando
una produzione annua pari a 1100 kWh/kW
installato, l’incremento di incentivo dei 5
centesimi/kWh determinerà un introito ag-
giuntivo di 5.500€ annui che ripagheranno

velocemente la nuova copertura.
Oltre a questa importante opportunità, si
deve considerare anche che grazie alla cir-
colare n. 32/E del 6 luglio 2009, produrre
energia elettrica con l’ausilio di un im-
pianto fotovoltaico è particolarmente van-
taggioso se a farlo è un’azienda agricola;
l'agenzia delle Entrate ha stabilito infatti
che, se la potenza nominale installata non
supera i 200 kW, la  produzione e la ces-
sione di energia fotovoltaica da parte de-
gli imprenditori agricoli producono sem-
pre reddito agrario  e non d’impresa, con
un conseguente vantaggio dal punto di
vista fiscale. La produzione di energia che
supera la soglia dei 200 kW è considerata
invece produttiva di reddito agrario solo
se ricorre uno dei requisiti seguenti: 
❱ la produzione di energia deriva da im-

pianti integrati o semintegrati installati
a falda su strutture aziendali esistenti;

❱ il volume d'affari legato all'attività agri-
cola (esclusa la produzione di energia
fotovoltaica) è superiore al volume d'af-
fari della produzione di energia fotovol-
taica eccedente i 200 kW;

❱ entro il limite di 1 MW per azienda, per
ogni 10 kW di potenza installata ecce-
dente il limite dei 200 kW, l'agricoltore
deve dimostrare di avere almeno un etta-
ro di terreno riservato all'attività agricola.

Questi ed altri aspetti legati all’utilizzo in
agricoltura degli impianti fotovoltaici po-
tranno essere approfonditi in occasione
della Fiera Agricola Zootecnica Italiana
che si volgerà dal 17 al 19 Febbraio pres-

so il centro fiera di Montichiari, dove
l’azienda SKY-NRG S.p.A. metterà a dispo-
sizione nel padiglione Brescia i propri tec-
nici per illustrare i vantaggi legati all’uso
della fonte solare fotovoltaica.
SKY-NRG S.p.A., azienda fondata nel
2007 ed operante nel settore delle ener-
gie rinnovabili, rappresenta oggi una del-
le eccellenze operanti sul territorio nazio-
nale ed estero nella fornitura chiavi in ma-
no di impianti fotovoltaici di ogni potenza
e dimensione; l’azienda ha conosciuto un
percorso di continua evoluzione che l’ha
portata ad ottenere  l’attestazione SOA
per la categoria di opere OG9 ( impianti
per la produzione di energia elettrica)  e
che possiede pertanto requisiti tecnici ed
economici idonei alla realizzazione di ope-
re anche pubbliche di entità rilevante.
L’azienda garantisce inoltre un servizio di

assistenza completa del cliente: dallo stu-
dio preliminare alla progettazione dell’im-
pianto fotovoltaico passando per il disbri-
go delle pratiche burocratiche sino all’as-
sistenza prima, durante e dopo la vendita,
un servizio, dunque, a 360°. Ciò è reso
possibile grazie a differenti team di pro-
fessionisti interni che seguono distinta-
mente ciascuna fase della realizzazione.
Alcuni  addetti sono sempre disponibili
presso la sede aziendale per illustrare le
ultime novità in merito ai prodotti, e per
fornire tutte le informazioni che venissero
richieste. I tecnici di SKY-NRG S.p.A., sono
inoltre disponibili per effettuare sopral-
luoghi assolutamente gratuiti e per fornire
eventuali preventivi di spesa. Per maggio-
ri informazioni si può visitare il sito inter-
net www.sky-nrg.com o chiamare il nu-
mero 0376/944483. 

Con SKY-NRG Spa l’Eternit non è più 
un problema ma un’opportunità
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C’è chi li ha ribattezzati «i dieci anni che
sconvolsero l’agricoltura» e chi invece ha

saputo trarre una lettura meno drammatica.
Fatto sta che dal 2001 al 2011, ultima stagio-
ne della lira prima dell’entrata in vigore del-
l’euro (che esordì col 1° gennaio 2012), molte
cose sono cambiate.). Al professor Ermanno
comegna, economista agrario, esperto di Po-
litica agricola comune e direttore della rivista
«Latte d’Italia»,  è stato chiesto come si è evo-
luta l’agricoltura nei dieci anni che hanno di
fatto portato dalla lira alla moneta unica eu-
ropea. Naturalmente, ampliando lo sguardo
su uno scenario sovranazionale.
«In dieci anni – analizza Comegna – molto è
cambiato. Tre mi sembrano possano essere in-
dividuati come fenomeni principali: l’indeboli-
mento dei redditi agricoli; il processo di ri-
strutturazione e adattamento del settore alle
sollecitazioni provenienti dall’esterno; il mag-
gior orientamento al mercato, dopo i vari pro-
cessi di riforma della Pac e di allargamento
dell’Unione europea».
Dunque, non soltanto ombre. Anzi. «Una con-
siderazione che riguarda da vicino il sistema
agroalimentare italiano è indubbiamente po-
sitiva – prosegue Comegna -. I prodotti medi-
terranei hanno registrato una performance sul
mercato internazionale migliore in termini di
esportazioni rispetto al complesso delle pro-
duzioni agricole ed alimentari europee».

Redditi in frenata: -14,6 per cento in termi-
ni reali. «Dal 2001 al 2011 i prezzi pagati ai
produttori in termini reali sono diminuiti del 5
per cento, mentre i costi sostenuti dagli agri-
coltori per acquistare i mezzi tecnici sono au-
mentati del 15 per cento, sempre in termini
reali».
Calcolatrice alla mano, i redditi reali in agri-
coltura sono diminuiti pertanto del 14,6 per
cento. «L’Italia è andata peggio della media
comunitaria – osserva il professore - segnan-
do un calo cumulato del reddito agricolo com-
plessivo in termini reali dal 2001 al 2011 del
35,6 per cento».
Se ad esempio si confronta il prezzo in Italia
del latte crudo alla stalla si passa dai 36,5
centesimi per litro del 2001 ai 39 del 2011,
con una differenza del 6,8 per cento. Tuttavia,
nello stesso intervallo di tempo il prezzo pa-
gato dagli allevatori per l’acquisto degli ali-
menti zootecnici è aumentato del 15 per cen-
to e l’incidenza della voce di spesa mangimi e
altri alimenti per il bestiame è salita dal 54 al
62 per cento. 
Nell’intervallo 2001-2011 i prezzi nominali
dei maggiori prodotti agricoli sono aumentati,
secondo i dati rilevati dalla Commissione eu-

L’ANALISI DEL PROF. ERMANNO COMEGNA 

Agricoltura, dalla lira all’euro:
10 anni a confronto giù i redditi (-14,6%), bilancia 
commerciale positiva

Sotto la lente il periodo 2001-2011, alla vigilia
della moneta unica europea: diminuiscono i prezzi
reali dei prodotti agricoli (-5 per cento) e
aumentano i costi di produzione (+15 per cento).
L’Italia sotto la media Ue: -35,6 per cento. Ma
grazie alla dieta mediterranea l’export vola (+72
per cento) e le imprese agricole - per effetto di una
Pac che sul bilancio comunitario scivola dal 54 al
43,7 per cento – potenziano la propria vocazione al
mercato. E con l’allargamento dell’Ue da 15 a 27
Paesi, gli agricoltori passano da 6 a 13,7 milioni.

ropea all’Agricoltura. Così si evince per il frumen-
to tenero panificabile, quotato 140,33 euro/ton-
nellata nel gennaio 2001 e 185,96 nel dicembre
2011; il mais, passato dai 138,80 del 2001 a
180,09 euro/tonnellata del 2011; il  frumento du-
ro è schizzato da 152,38 (gennaio 2001) a 279,66
euro/tonnellata (dicembre 2011). In salita anche il
burro, passato da 331,41 a 380,24 (prezzi in euro
per quintale).

Ristrutturazione e proiezione internazionale:
positiva la bilancia commerciale europea. Dal-
l’avvento dell’euro ad oggi, il sistema agricolo eu-
ropeo ha registrato una diminuzione del 24,3 per
cento del numero di posti di lavoro a tempo pie-
no, con la perdita di 4 milioni di unità lavorative.

«Nello stesso tempo, però, ha manifestato una
forte apertura nei confronti del contesto interna-
zionale: le esportazioni complessive sono aumen-
tate del 60 per cento, mentre l’import è cresciuto
del 37 per cento. Da un saldo negativo di 5,1 mi-
liardi di euro nel 2001, si è passato ad un avanzo
di 6,2 miliardi di euro».

Da 6 milioni a 13,7 milioni di agricoltori: pac
più leggera e imprese agricole molto più mar-
keting oriented. Le continue riforme della Pac
combinate con l’allargamento dell’Unione euro-
pea hanno prodotto un ridimensionamento della
politica di sostegno a favore del settore ed un
maggiore orientamento al mercato delle imprese.
Infatti, come ricorda il prof. Comegna, «dal 2001
al 2011 il peso della Pac sul bilancio complessivo
europeo è passato dal 54 per cento al 43,7 per
cento e l’incidenza del costo della Pac sul Pil è di-
minuita del 10 per cento, attestandosi nel 2011
ad appena lo 0,44 per cento».
Nel 2001 c’erano 15 Paesi membri, con 6 milioni
di agricoltori, 125 milioni di ettari ed una spesa
agricola di 44 miliardi di euro. Nel 2011 l’Ue spen-
de per la Pac 55 miliardi di euro, ma i Paesi mem-
bri sono 27, con 13,7 milioni di agricoltori e 172
milioni di ettari.

per i prodotti mediterranei è boom di esporta-
zioni: +72 per cento. Osservando in particolare
le produzioni mediterranee, emerge come tali pro-
dotti abbiano registrato negli ultimi 10 anni un
eccezionale incremento delle esportazioni, con un
+72 per cento, a fronte dell’aumento del 60 per
cento dei prodotti agricoli europei nel loro com-
plesso. Merito anche della notorietà della dieta
mediterranea, che dal novembre 2010 è stata di-
chiarata dall’Unesco «patrimonio culturale imma-
teriale dell’umanità».
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Renzo D’attoma 

In aggiunta alle grandi produzio-
ni agricole bresciane (latte, car-

ne, mais, uva, frutta e così via, si
sta imponendo sul mercato il TAR-
TUFO NERO PREGIATO. Zona di
elezione quella gardesana, com-
presa la costa a monte, e qualche
ritrovamento anche sulle sponde
del lago d’Iseo. 
Il tartufo si “coltiva”. È un fungo
ipogeo che vive in simbiosi sulle
radici di alcune specie arboree co-
me la roverella, il carpino nero, il
nocciolo. La produzione di tali cor-
pi fruttiferi è legata alla realizza-
zione di una particolare associa-
zione fra micelio del tartufo e la
radice delle piante anzidette. Af-
finché ciò avvenga, il più delle
volte è necessario “apportare” il
seme (spore) sulle radici, le quali
danno origine a cellule filamento-
se – ife –: queste, a loro volta, si

fondono con altre di segno oppo-
sto formando un micelio seconda-
rio. Dopo alcuni altri processi av-
viene la maturazione del corpo
fruttifero. Di seguito, al suo inter-
no avviene la formazione di nuo-
ve spore le quali, avvenuta la
competa maturazione, saranno li-

berate nel terreno (così fu scritto!). 
Di tartufi esistono più specie. Al
primo posto, per onor di causa, si
pone il tartufo bianco pregiato,
quello cioè ormai più conosciuto,
quello che ben si distingue soprat-
tutto per il suo particolare, intenso
profumo. Segue il nostrano tartufo
nero pregiato. Meno profumato,
di color nero, ma ben saporito. Ci
sono poi altre specie (forse varie-
tà!), come il tartufo nero liscio, il
tartufo uncinato, il tartufo mosca-
to ecc. 
L’argomento “tartufi” da noi, in
provincia, è diretto e sostenuto dal
Cav. Virgilio Vezzola, un profondo
conoscitore ed esperto del settore,
che è a capo e fondatore dell’As-
sociazione tartufai bresciani. Sono
ormai anni che si rende sostenito-
re e indicatore delle tecniche e
strategie sia produttive che mer-
cantili. Di recente – il 21 e 22 gen-
naio – in quel di Salò ha organiz-

zato una manifestazione, “Profu-
mo di tartufo”, che prevedeva un
convegno, la mostra-mercato,
l’asta dei migliori esemplari e una
simpatica e applauditissima esibi-
zione di cani avvezzi alla “scoper-
ta” nel suolo del tartufo. Manife-
stazione, quest’ultima, svoltasi in
piazza Vittoria a Salò, dove la par-
tecipazione è stata importante e
applaudita. Quei cagnetti piccoli e
riccioluti hanno dimostrato di es-
sere... assai bravi. 
Ebbene: una volta in possesso del
pregiato frutto, come usarlo in cu-
cina? Premesse: per meglio valo-
rizzarlo è bene associarlo a piatti
che esaltino e non mascherino
l’aroma e soprattutto il sapore. Il
tartufo nero ha sapore e meno
profumo del bianco. Il nero deve
essere macinato o sfibrato e ag-
giunto poco prima di consumarlo,
mentre il bianco deve essere affet-
tato e posto sopra la vivanda. 

UNA PRELIBATEZZA DELLA TERRA BRESCIANA ANCORA POCO CONOSCIUTA 

Il tartufo nero di pregio

Virgilio Vezzola
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Renzo D’attoma 

Non è poca cosa, soprattutto dal punto di
vista economico, in quanto al costo del-

l’impianto va aggiunto quello dell’estirpazio-
ne del vecchio. Costo: intorno ai 5000 euro
per l’estirpazione, compreso lo smaltimento
dei pali – specie se di cemento – e il condizio-
namento delle vecchie viti nonché dei fili di
ferro. Costo del nuovo impianto, supposto
con circa 5000 viti e pali in lamiera zingata e
fili di acciaio inox. Euro 25.000/ha. Certo di-
rete, perché non fare sovrainnesto? Mah!, sin
che si tratta di viti abbastanza giovani può
essere conveniente, altrimenti gli insuccessi
sono frequenti, sia con  l’innesto a spacco che
a gemma. 
Allora, “reimpianto”. Via i pali, fili, viti e... at-
tenzione alle radici (di queste ultime ne parle-
remo dopo!). 
LAVORAZIONE DEL SUOLO: ottimo attrez-
zo, trainato da un trattore di almeno 100 hp è
il rippel, a tre denti vibrante, passato in croce
alla profondità di 60-70 cm. Sì facendo si por-

tano in superficie un po’ di radici e meno sas-
si, specie se siamo in zona morenica. Le radi-
ci emerse si debbono portar via. Prima di ara-
re, alla profondità di circa 40 cm., se del caso
(vedi analisi del suolo), si dovrà distribuire il
letame ed eventualmente concimi chimici,
sempre che dall’analisi del terreno risulti la
carenza di qualche elemento (K, P, Mg, Mn,
Fe). Dopo l’aratura, specie se fatta nell’autun-
no che preceda l’impianto, è bene aspettare
l’effetto benefico del gelo, il quale ha il “com-
pito” di decompattare le eventuali zolle e ren-
derle friabili, quando, successivamente, si
passerà con l’estirpatore o erpice con rullo
per omogeneizzare la superficie e togliere
tutte le radici. 

IMPIANTO BARBATELLE: è dato per scontato
che ci si avvalga della trapiantatrice. È razio-
nale, prima di piantarle, tenere immerse in ac-
qua le barbatelle (anche con le radici tagliate). 
TRACCIAMENTO: ci pensa l’attrezzatura del
piantatore. Occorre invece dare l’orienta-
mento da dare ai filari. Nord-sud è il miglio-
re: sole al mattino e pomeriggio. Mai trasver-
salmente alla pendenza. Lavorare con il mez-
zo, dopo l’impianto, sarà assai difficile. Da
preferirsi il ritocchino. 
DENSITÀ DI IMPIANTO: il sesto consigliato,
sì da potersi avvalere dei mezzi e attrezzatu-
re in possesso, potrebbe essere di mt. 2.30-
2.20 tra i filari e mt. 0.90 sul filare, pari a
4800-5000. Filo di banchina a 0.90-1 mt. da

terra. Due coppie di fili sopra. Pali, ottimi
quelli in ferro a “t” o di lamiera zingata a cal-
do con ganci e altezza da mt. 2.30-2.50, infis-
si nel terreno per 50-60 cm. Tutori in ferro
grezzo ø 10 cm., alti mt. 1.20-1.25. I pali e i
tutori si consiglia di posizionarli a sud delle
barbatella in modo da orientare il tralcio a
frutto verso nord, sì da equilibrare la vegeta-
zione. Legare la barbatella al sostegno è d’ob-
bligo! Pali di testata in legno diametro 10-12
cm. altezza mt. 250.
Diserbo bandito! I primi due anni è opportuno
usale “la meccanica” per tenere pulito dalle er-
bacce. Un contentino di azoto, vicino alla pian-
tina, giusto poco dopo l’impianto, il più delle
volte non fa male. Poco, 30 unità per ettaro. 

I CONSIGLI DELL’ESPERTO

Il reimpianto del vigneto 

È forse anacronistico
parlare oggi di impianto del
vigneto, però in non pochi
casi si tratta di reimpianto!
Di fatto nuovi impianti se ne
faranno pochi, tanto più che
per alcune DOP è stata
abolita tale possibilità; è
invece consigliabile, giusto
per allinearsi con le
richieste del mercato dei
vini, eseguire reimpianti con
varietà che danno origine a
prodotti più appetiti.  



“Nuove problematiche delle piante
ornamentali”, è stato il tema di

un incontro  organizzato dall’Associa-
zione Florovivaisti Bresciani in collabo-
razione con ERSAF, Servizio Fitosanita-
rio Regione Lombardia, Ordine dei Dot-
tori Agronomi e Forestali Brescia a Gar-
gnano.
Questo incontro ha focalizzato l’atten-
zione sugli aspetti fitosanitari connessi
all’introduzione, sul territorio naziona-
le, di insetti e malattie fungine di prove-
nienza extra europea, in particolare dal-
l’Asia e dal continente sud-americano.
Il tavolo di discussione è risultato com-
posto da relatori provenienti dalle Re-
gioni Lombardia e Veneto, dall’Universi-
tà dell’Insubria e dal laboratorio del ser-
vizio fitosanitario della Fondazione Mi-
noprio. Le imprese del verde bresciane,
presenti in sala, hanno animato il dibat-
tito conclusivo, fornendo la piena dispo-
nibilità a collaborare con il Servizio Fi-
tosanitario Regionale nella prevenzione
e lotta ai nuovi “nemici” del verde, sia
esso pubblico o privato.
Per l’apertura dei lavori ed il benvenuto
ai partecipanti sono intervenuti Nada
Forbici, presidente dell’Associazione
Florovivaisti Bresciani, il dott. Zagari e
il dott. Cavagna del Servizio Fitosanita-
rio Regione Lombardia ed il dott. Bara,
presidente O.D.A.F. Brescia.
Al dott. Cerabolini, dell’Università del-
l’Insubria, il compito di iniziare il wor-
kshop, illustrando con una panoramica
a livello “globale” le piante esotiche in-
vadenti e l’alterazione di queste a livello
di ecosistema.
Il dott. Tantardini, della Fondazione Mi-
noprio - laboratorio del servizio fitosa-
nitario, ha presentato le malattie fungi-
ne di recente o possibile introduzione
nel nostro territorio, dannose per le
piante ornamentali e forestali.
Al dott. Boriani, il compito di entrare
nello specifico del tema dell’incontro,
catturando l’attenzione dei presenti nel-

Le uova sono deposte isolate sulle foglie

o sugli stipidi (il fusto non ramificato

con una rosetta di foglie all'apice -Pal-

me-), a volte alcune uova sono deposte

vicine tra loro, molto raramente a con-

tatto.

Le larve di questo insetto si nutrono

dei tessuti vegetali delle palme scavan-

do gallerie all’interno del fusto e dei

piccioli fogliari, dai quali fuoriesce del-

la rosura di colore marrone scuro. I

bruchi vivono aprendosi la strada fra

le basi dei piccioli fogliari di Chamae-

rops e Trachycarpus e, eventualmente,

scavando brevi gallerie negli stipiti.

Quando infestano le Phoenix canarien-

sis, i bruchi scavano tunnel di circa 60

cm. di lunghezza, senza compromet-

terne la vitalità se le piante sono adul-

te. Tali tunnel sono piuttosto liberi dai

residui dello scavo e dell’alimentazio-

ne che le larve scaricano all’esterno at-

traverso appositi varchi. I bruchi, spe-

cialmente durante le ultime età larvali,

scavano i loro tunnel entrando ed

uscendo dalla pianta ospite. Diventate

mature, le larve, partendo dallo sbocco

di una galleria, ne tappezzano di seta

un lungo tratto per poi tessere un bozzo-

lo al riparo della pianta. La crisalide, in

procinto dello sfarfallamento, percorre

il tratto tappezzato di seta e raggiunge

lo sbocco della galleria. Dopo lo sfarfal-

lamento, le esuvie (rivestimento esterno

dell’insetto che viene sostituito ed ab-

bandonato in seguito alla muta) della

crisalide restano a lungo sulla pianta e

sono utili per identificare facilmente il

fitofago (in particolare sulle Phoenix ca-

nariensis).

Chiunque osservi piante sintomati-
che o la presenza dell’insetto in giar-
dini privati o aree di verde urbano,
deve segnalarlo al Servizio Fitosani-
tario Regionale di ERSAF (Tel.
02.67404.1 – centralino o  0303540333

LA PRESENZA DELL’INSETTO DEVE ESSERE SEGNALATA ALL’ERSAF

Nuove problematiche delle piante ornamentali: 
Paysandisia Archon – il Castnide delle palme

I NOSTRI LuTTI

Alla bella età di 96 anni ci ha la-
sciati la signora

Santa aRi 
ved. FERRaRi

nostra cara associata di Leno.

I figli Mariarosa, Alessandro e
Francesco Ferrari con le rispetti-
ve famiglie la ricordano con no-
stalgia.

Il 18 dicembre è mancata all’af-
fetto  dei suoi cari la signora

ELEna FaRina 
in RoVELLo
di anni 87

della cascina Finilnuovo di Ba-
gnolo Mella.
La ricordano con tanto affetto il
marito Francesco con i figli e i
nipoti.

Ha concluso la vita terrena il no-
stro caro associato

piEtRo noDaRi
di anni 67

agricoltore della Cascina Murac-
che di Bagnolo Mella.
Lo piangono i fratelli Giuseppe,
Giulia e Graziella con le rispetti-
ve famiglie e i tanti amici.

Il giorno di Santa Lucia è scom-
parso 

FRancESco ScaLVini       
di anni 83

Agricoltore di Ghedi, Lo ricorda-
no con immutato affetto i figli
Simonetta, Wladimiro, Madelei-
ne, Marco, le care nipotine Mar-
ta e Clara.                                                    

Abramo, Matilde, Martino, Leti-
zia e Matilde Colombi di Quin-
zano d’Oglio, con le rispettive
famiglie 

ricordano con tanto affetto il
fratello

EugEnio coLoMBi 
di anni 79

scomparso il 18 gennaio scorso.

L’Unione Agricoltori rinnova alle famiglie il sentimento del più vivo cordoglio
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la presentazione del castnide delle palme (Paysan-
disia archon), descrivendone la morfologia, biolo-
gia ed etologia. Un accenno, d’obbligo data la riso-
nanza a livello nazionale, ha riguardato il famige-
rato Punteruolo rosso (Rynchophorus ferrugineus).
Il dott. Bazzoli, ERSAF Regione Lombardia, ha illu-
strato alla platea le attività di monitoraggio attual-
mente in atto per la prevenzione e controllo della
Paysandisia a livello territoriale.
Infine, al dott. Zampini del Servizio Fitosanitario
Regione Veneto, la conclusione del dibattito nel
corso del quale ha esposto le attività che il Servizio
Fitosanitario Veneto ha messo in atto per il monito-
raggio degli organismi nocivi delle palme (Paysan-
disia e Rynchophorus ferrugineus), di cui, a seguire
si riporta uno stralcio descrittivo.

paysandisia archon
Paysandisia archon è un insetto che, proveniente

dall’Argentina e dall’Uruguay è arrivato in Europa

grazie al commercio di palme (Trithinax sp.) e da

alcuni anni è presente anche in Italia.

Negli adulti, le ali anteriori sono di color marrone

olivastro mentre quelle posteriori sono rosse con

macchie irregolari bianche e nere ed a causa delle

notevoli dimensioni, durante il volo, il battito del-

le ali è udibile distintamente.

La Paysandisia in Italia infesta principalmente

Chamaerops humilis e Trachycarpus fortunei, se-

condariamente vengono infestati esemplari di

Phoenix canariensis. Il castnide è meno frequente

su altre specie di palme. 

Un grave lutto ha colpito il no-
stro collaboratore Massimo
che il 17 gennaio ha perso il ca-
rò papà 

giuSEppE anELLi 
di anni 89

appassionato agricoltore di
Borgosatollo.
L’Unione Agricoltori rinnova a
Massimo, al fratello Luciano e
alla cara moglie signora Dina
il sentimento del più vivo cor-
doglio. 
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giuseppe comba     

In questo mese di febbraio, l’argomento po-
trebbe sembrare prematuro, tuttavia non è

superfluo parlarne già da adesso se non altro
per ragionare per tempo sulle modalità e sul-
la  validità delle tecniche in atto.
Il comportamento biologico della mosca è
quanto mai imprevedibile e condizionato dal-
le altrettanto imprevedibili variabili  climati-
che. Questo è il primo problema che si pre-

senta quando si deve decidere se e e come
condurre la lotta. Inoltre le aziende possono
aderire a diverse forme di produzione come
la biologica e la integrata che richiedono dif-
ferenti tecniche di lotta. Anche le condizioni
di giacitura e di frammentazione degli appez-
zamenti costituiscono un condizionamento
molto frequente.
A queste si aggiunga che oggi l’offerta dei
presidi sanitari da parte delle aziende distri-
butrici  è quanto mai articolata.  
Il risultato di questa situazione è che le atti-
vità di lotta, nonostante una attenta azione di
monitoraggio offerta da Aipol, avvengono
spesso in forma scoordinata.
Non occorre essere, come il sottoscritto, un
esperto del settore, per supporre che  una
piano di lotta  per essere efficace deve poter
essere condotto in maniera mirata per aree
omogenee e in contemporanea. 
Questa logica trova ormai da decenni piena
attuazione nel settore degli allevamenti, dove
ad ogni malattia corrispondono  precisi piani
di prevenzione e di lotta.
Senza pretendere di creare strutture faraoni-
che, non mi sembrerebbe fuori luogo, propor
re di creare  un tavolo di lavoro che, in base al
monitoraggio fornito da enti territoriali, co-
me Aipol, fornisca linee indicative e coordi-
nate su come procedere tempestivamente e
con quali tecniche, ai piani di lotta. Tavolo at-
torno a cui potrebbero sedersi entomologi,
agronomi, olivicoltori ed enti interessati.
Per inciso in questo senso si è di recente
espresso il recente consiglio Aipol.

LA PROPOSTA 

Mosca olearia: un tavolo di lavoro per combatterla

Tutti gli anni,
puntuale come
sempre, il problema
dei danni da mosca
olearia non mancherà
di presentarsi, con la
speranza sempre che
non arrechi, come
spesso avviene, danni
consistenti alla nostra
pregiata produzione
olivicola.
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le fonti rinnovabili possono cambiare il futuro
non solo di chi produce energia, ma 
soprattutto dei moltissimi settori correlati
? BioEnergy italy (cremona, 15-17

marzo 2012) si preannuncia un vero
e proprio laboratorio di idee e solu-
zioni che coinvolgerà anche migliaia
di aziende che potenzialmente po-
trebbero entrare nel settore (pensia-
mo, per esempio, a chi produce pom-
pe, valvole, estrusori, scambiatori di
calore, etc). Senza contare i tecnici,
gli installatori, i progettisti, i chimi-
ci…

? il programma scientifico della mani-
festazione propone spunti innovativi
da cui si intravedono scenari e op-
portunità interessanti per moltissi-

me aziende.

Gli investimenti in fonti rinnovabili di energia continuano a cresce-
re in tutto il mondo, e certamente l’Italia sta giocando un ruolo di

primo piano, ma ancora manca la consapevolezza che la produzione
di energia può essere un buon affare non solo per le aziende agrico-
le, le industrie alimentari e le amministrazioni territoriali, che rappre-
sentano gli attori che stanno investendo maggiormente nel settore.
Si pensi per esempio alle centinaia di componenti di un impianto di
biogas: l’Italia è uno dei Paesi più avanzati al mondo nell’ambito di
queste tecnologie, ma ancora poche aziende hanno capito che posso-
no incrementare notevolmente la propria clientela includendo gli im-
pianti di energie rinnovabili.
Molto frequentemente, con pochi piccoli adattamenti è possibile pro-
durre una linea completamente nuova adatta agli impianti di energie
rinnovabili, con migliaia di potenziali nuovi acquirenti.
Questa è la visione che sta alla base di BioEnergy Italy di Cremona, il
punto di riferimento fieristico nazionale per le fonti rinnovabili. Un
comparto che offre innumerevoli opportunità, anche se naturalmente
sono necessari gli strumenti giusti per poterle cogliere e sfruttare al
meglio.
A fianco di un’esposizione di alto livello che l’anno scorso ha visto la
presenza di oltre 140 espositori (26% dall’estero), BioEnergy Italy pro-
pone infatti un programma scientifico che si basa sul confronto tra di-
verse professionalità con l’obiettivo di trovare nuove soluzioni, aprire
nuovi canali di business, e costruire carriere professionali nell’ambito
delle fonti rinnovabili.
Tra i temi trattati a BioEnergy Italy 2012: l’utilizzo degli scarti agroali-

mentari a fini energetici; il rapporto tra ambiente e territorio; la setti-
ma Giornata Mondiale del Mais; il confronto tra le esperienze di Italia
e Germania; incontri formativi con aziende e job recruitment; la più re-
cente normativa fiscale; le bioplastiche; la gestione dei nitrati negli al-
levamenti…e molto altro ancora, per una full immersion che analiz-
zerà in modo approfondito il settore delle rinnovabili con l’apporto dei
più qualificati professionisti del settore.
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Anche nel 2012 l’Amministrazione Comu-
nale, grazie all’ormai collaudata espe-

rienza di Calvisano Eventi, propone la Fiera
Agricola e Sagra della Beata Cristina. 
I tempi non sono certo facili, ed organizzare
un evento di questa portata non gravando, in
termini economici, sulla comunità ma, anzi,
producendo un utile da destinare all’acquisto
di materiale per la scuola, è un’impresa non
da poco. E’ doveroso quindi riconoscere pub-
blicamente e ringraziare lo staff di Calvisano
Eventi che ogni anno riesce a reinventarsi e a
rinnovarsi nelle idee e nelle proposte e ad or-
ganizzare manifestazioni di qualità ottimiz-
zando le risorse a disposizione. 

Quest’anno non mancheranno opportunità di
svago e divertimento, soprattutto per i più pic-
coli, che potranno usufruire di un’ampia area
giochi e attrazioni scelte accuratamente, ma
anche gli adulti avranno modo di apprezzare
l’area espositiva che offrirà molte novità e il
mercato in fiera, sempre piacevole e variegato.
Un doveroso e sentito ringraziamento a chi, e
sono molti, fa in modo che la nostra Fiera
possa essere riproposta ogni anno.

Buona Fiera a tutti!

p.a. Fabio narra
Assessore al Bilancio, Commercio e Industria

REDaZionaLE a cuRa DELLa EMMEDigi puBBLicitÀ

PROGRAMMA
FIERA AGRICOLA DI CALVISANO
e Sagra Della Beata Cristina 2012

? Venerdì 10 febbraio

Ore 17,00 Inaugurazione nella Sala delle Tele Serafini Mostra dell'Associazione
Culturale Arte Amici di Calvisano: “971/011=40” personale dello scultore
Ilario Mutti.

Ore 20,30 Convegno sul mondo agricolo.

? Sabato 11 febbraio

Ore 9,00 Apertura Area espositiva.

Ore 9,00 Apertura stand Cacciatori.

Ore 9,00 Apertura della Mostra dell'Associazione Culturale Arte Amici di Calvisano:
“971/011=40” personale dello scultore Ilario Mutti  presso la Chiesa di
Santa Maria della Rosa.

Ore 9,00 Apertura mostra pannelli immagini sacre della Beata Cristina presso Sala
del Capitolo.

Ore 9,00 Apertura GIOSTRE IN FIERA.

Ore 10,30 Inaugurazione Fiera.

Ore 11,00 Donazione di materiale tecnologico/didattico all’Istituto Comprensivo e
alla Scuola dell’Infanzia Bonaldi di Calvisano

Ore 20,30 Cinema e pop corn - serata dedicata ai piccoli presso la palestra della
scuola media – proiezione di un film per bambini e distribuzione gratuita
di bibite, pop corn e zucchero filato.

? Domenica 12 febbraio

Ore 8,00 Mercato in Fiera per tutta la giornata.
Ore 9,00 Apertura Area espositiva.
Ore 9,00 Apertura stand Cacciatori.
Ore 9,00 Apertura della Mostra dell'Associazione Culturale Arte Amici di Calvisano:

“971/011=40” personale dello scultore Ilario Mutti  presso la Chiesa di
Santa Maria della Rosa.

Ore 9,00 Apertura mostra pannelli immagini sacre della Beata Cristina presso Sala
del Capitolo.

Ore 9,00 Apertura GIOSTRE IN FIERA.
Ore 9,00 Apertura FOFY DAY: manifestazione non competitiva di veicoli 4x4 – 4°

edizione.
Ore 11,30 Sfilata della Fanfara dei Bersaglieri per le vie del paese.
Ore 12,00 Pranzo in Fiera a cura dell’AVIS – Spiedo presso mensa Scuola Elementare.
Ore 14,30 Truccabimbi nell’area GIOSTRE IN FIERA.
Ore 15,00 Open day biblioteca - Apertura straordinaria fino alle ore 18,00 della

biblioteca comunale con distribuzione di simpatici gadgets a tutti i
bambini.

Ore 16,00 XVIII Rassegna corale presso Chiesa Parrocchiale di San Silvestro con la
partecipazione del Coro S. Cecilia di Calvisano, del Coro San Lorenzo di
Verolanuova e del Coro San Rocco di Isorella.

Ore 20,00 Spettacolo musicale “School of rock” presso la Palestra della Scuola Media
dell’Associazione IDEANDO – Idee per educare

? Lunedì 13 febbraio

Ore 8,00 Mercato settimanale
Ore 9,00 Apertura della Mostra dell'Associazione Culturale Arte Amici di Calvisano:

“971/011=40” personale dello scultore Ilario Mutti  presso la Chiesa di
Santa Maria della Rosa.

? Martedì 14 febbraio

Ore 16,00 Apertura della Mostra dell'Associazione Culturale Arte Amici di Calvisano:
“971/011=40” personale dello scultore Ilario Mutti  presso la Chiesa di
Santa Maria della Rosa.

Ore 19,00 Processione.
Ore 20,00 Rinfresco in piazza offerto dall’Associazione Artiglieri.

Subito dopo le manifestazioni dedicate alla
Santa Lucia ed al Natale, Calvisano Eventi

riprende il suo operato per dare vita all’ap-
puntamento senza dubbio più importante al-
l’interno del calendario degli avvenimenti del
paese. Come negli anni precedenti é stretta
la collaborazione con il Comune di Calvisano,
in particolare tra la Geometra Cristina Boldri-
ni, il Comandante Ermes Martelengo dell’Uf-
ficio della Polizia Locale e il Consigliere dele-
gato al Bilancio e Commercio Fabio Narra,
formando una sinergia che garantisce sem-
pre programmazione per tempo e professio-
nalità quando si tratta di predisporre eventi
importanti e complessi. 
L’edizione 2012 presenta alcuni cambiamenti
sostanziali come l’ampliamento della zona
giochi dedicata ai più piccoli, che si sviluppa
nell’area antistante le scuole elementari e
Piazza dei Caduti ed il diverso utilizzo del
Chiostro Domenicano che non ospita la pista

di pattinaggio sul ghiaccio ma bensì alcune
attrazioni esposizioni. Tutto è stato valutato
nell’ottica di una riduzione sempre maggiore
dei costi cercando sempre e comunque di
mantenere una manifestazione di ottimo li-
vello per quanto riguarda le aree espositive e
le numerose manifestazioni collaterali. Inol-
tre ulteriore novità è il supporto del neonato
direttivo della Pro Loco che si occuperà delle
celebrazioni legate all’importante ricorrenza
del cinquecentesimo anniversario dell’Appa-
rizione della Beata Cristina Semenzi, Patrona
del Paese. 
Un particolare ringraziamento va a tutti pro-
fessionisti e a tutte le imprese e privati che
anche in questa occasione hanno dato il loro
supporto per poter assicurare lo svolgimento
della Fiera Agricola

andrea Favagrossa
Presidente Calvisano Eventi

Un’edizione 2012 
con molte novità ...
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MERcato caSEaRio
n Nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del Grana Padano 10 mesi di
stagionatura scambiato sulla Bor-
sa Merci Telematica Italiana, sulle
piazze di Brescia e Cremona, nel
periodo compreso tra agosto 2010
e gennaio 2012. Le quotazioni cor-
rispondono alla media dei prezzi
dei contratti conclusi (a “pronta
consegna” e franco partenza) pon-
derata sulle quantità scambiate.   

n Nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del Parmigiano scelto 12
mesi di stagionatura scambiato
sulla Borsa Merci Telematica Italia-
na, sulla piazza di Parma, nel perio-
do compreso tra agosto 2010 e
gennaio 2012. Le quotazioni corri-
spondono alla media dei prezzi dei
contratti conclusi (a “pronta conse-
gna” e franco partenza) ponderata
sulle quantità scambiate.  

anaLiSi
Sui pREZZi

nEWS
caSEaRi
SEttiMana 23-01-2012 – 28-01-2012

LattiERo-caSEaRi

Mercati in flessione nel settore dei for-
maggi DOP a pasta dura. Per quanto ri-
guarda il mercato del Grana Padano il
prezzo del prodotto fresco 10 mesi si at-
testa attorno a 8,00 €/Kg, mentre per
quello stagionato 14-15 mesi attorno a
8,50–8,60 €/Kg. Nel mercato del Parmi-
giano Reggiano il prodotto stagionato
22-24 mesi ha registrato un prezzo at-
torno a 11,60 – 11,80 €/Kg, mentre per
il fresco 12-13 mesi un prezzo intorno a
9,90 – 10,20 €/Kg. 
Infine anche nei mercati del burro e del
latte spot si segnala una flessione delle
quotazioni, in particolare per il latte si
registrano dei prezzi attorno a 0,34-
0,35 €/Kg, mentre per il mercato del sie-
ro si sottolinea un aumento dei prezzi.

notiZiE
in BREVE
iL MERcato cEREaLicoLo 
intERnaZionaLE 

Dopo i ribassi registrati nei mesi
scorsi, dovuti alle stime sulla produ-
zione mondiale per la stagione in
corso che sia per il frumento tenero
che per il mais dovrebbe raggiunge-
re valori record, nel mese di dicem-
bre i prezzi delle due commodity fan-
no registrare considerevoli apprezza-
menti in particolare nella seconda
metà del mese. 
L’andamento dei prezzi del frumento
tenero è stato spinto al rialzo dai for-
ti apprezzamenti che hanno caratte-
rizzato le quotazioni del mais sui
principali mercati internazionali. L’in-
cremento dei prezzi del mais è stato
determinato dall’andamento climati-
co sfavorevole (caldo e secco) che
potrebbe aver danneggiato le colti-
vazioni brasiliane e argentine di
mais (attualmente nel periodo della
fioritura). La possibilità di una mino-
re disponibilità di mais ha quindi
spinto al rialzo anche le quotazioni
del frumento tenero visto come alter-
nativa al mais come materia prima
per uso zootecnico. 
Le quotazioni del contratto future sul
mais sulla Borsa di Chicago hanno
guadagnato nella seconda metà del
mese di dicembre circa 70 cent di $
per bushel, chiudendo il mese sulla
soglia dei 646 cent di $ per bushel.
Analogo l’andamento dei prezzi del
contratto future sul frumento che
sulla Borsa di Chicago chiude l’anno
attestandosi sui 652 cent di $ per
bushel. 
Il mercato del frumento duro non
sembra risentire dell’andamento del-
le altre commodity (frumento tenero
e mais) e registra qualche ribasso nel
mese di dicembre sia sul mercato
francese che su quello canadese. La
produzione europea (Ue-27) di gra-
no duro per l’anno 2011 è stimata in
calo rispetto allo scorso anno (-
9,4%) secondo le ultime stime diffu-
se dal Coceral e dovrebbe sfiorare gli
8 milioni di tonnellate. In flessione la
produzione italiana (-5,9%) e france-
se ( 21,7%) mentre sono previsti in
aumento i volumi prodotti in Spagna
(+3,7%) e in Grecia (+7,8%). 

iL MERcato DEL MaiS naZionaLE 

Dopo i cali rilevati nel mese di no-
vembre, i prezzi all’ingrosso del mais
secco nazionale hanno messo in evi-
denza una fase di leggero rialzo. Su
tale andamento ha inciso principal-
mente la leggera riduzione dell’offer-
ta conseguente al rallentamento de-
gli arrivi di merce estera (Est Europa
in primis). D'altra parte, i dati Istat ri-
guardanti il periodo gennaio-settem-
bre hanno indicato un incremento
degli arrivi di mais estero del 33% ri-
spetto allo stesso periodo del 2010
(v. Tavola B). Ancora più forte la cre-
scita della spesa, praticamente rad-
doppiata rispetto all’anno preceden-
te (+91%).
Circa l’andamento dei prezzi, sulla
piazza di Bologna il mais nazionale
si è attestato a fine mese sui 193-
194 €/t (franco arrivo), in crescita di
8 €/t rispetto a fine novembre. Incre-
mento simile sulla piazza di Milano,
dove il prezzo è cresciuto di 5 €/t,
chiudendo l’anno sui 190-191 €/t
(franco arrivo), e sulla piazza di Vero-
na, nella quale il mais farinoso ha
subìto una crescita di 4 €/t, attestan-
dosi a fine dicembre sui 183-184 €/t
(franco partenza). Rialzi che hanno
trovato conferma nelle primissime ri-
levazioni di gennaio, anche per le
notizie negative sui raccolti prove-
nienti da Brasile e Argentina a causa
del  pessimo andamento climatico
(siccità).
A livello produttivo, il mais, secondo
i dati provvisori forniti dall’Istat, rag-
giungerebbe i 9,5  milioni di tonnel-
late, con un incremento del 12,3% ri-
spetto al 2010, che, se confermato,
sarebbe il più alto tra i principali pro-
dotti cerealicoli nazionali. 
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Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 02-02-2012
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Provincia Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza PD 195 Euro / t 360 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza RO 195 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz.-Feb12_Mar12 Partenza RO 197 Euro / t 8100 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz.-Mar12 Partenza RO 195 Euro / t 600 t Differita 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 19/24 Partenza PR 11.6 Euro / Kg 200 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza LO 7.58 Euro / kg 2000 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza MN 7.9 Euro / kg 150 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza PC 7.672 Euro / kg 4760 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza PC 7.5 Euro / Kg 1800 forme Pronta 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino Bianco 11 14 Partenza LT 4 Euro / ettogr 2100 hl Pronta 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino Rosso 11 14-Feb12_Ago12 Partenza FG 4.2 Euro / ettogr 2100 hl Differita 

Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 02-02-2012
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Regione Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Arrivo UMBRIA 225 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza VENETO 220 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza EMILIA ROMAGNA 230.25 Euro / t 600 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza TOSCANA 223 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza UMBRIA 230 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza VENETO 226.667 Euro / t 270 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza EMILIA ROMAGNA 199 Euro / t 680 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Arrivo EMILIA ROMAGNA 203 Euro / t 31 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza FRIULI VENEZIA GIULIA 195 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Arrivo TOSCANA 210 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza VENETO 195.19 Euro / t 1740 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Centauro A Partenza PIEMONTE 336.54 Euro / t 240 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Loto A Partenza PIEMONTE 341.04 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Roma A Partenza PIEMONTE 384.62 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            S.Andrea A Partenza PIEMONTE 365.38 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Sirio A Partenza PIEMONTE 288.46 Euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Volano B Partenza PIEMONTE 375 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo BASILICATA 285 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo CAMPANIA 285 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Partenza EMILIA ROMAGNA 283.5 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo EMILIA ROMAGNA 279 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo VENETO 280 Euro / t 75 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Duro Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 160.75 Euro / t 88 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 158.647 Euro / t 102 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza LOMBARDIA 163 Euro / t 125 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Arrivo LOMBARDIA 154.447 Euro / t 570 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza ABRUZZO 152 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza BASILICATA 150.02 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo EMILIA ROMAGNA 165 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo LOMBARDIA 160.069 Euro / t 505 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza PUGLIA 150 Euro / t 88 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza TOSCANA 157 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza UMBRIA 160.333 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza VENETO 160 Euro / t 95 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo VENETO 165 Euro / t 33 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo EMILIA ROMAGNA 161.333 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo LOMBARDIA 170 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Partenza VENETO 160 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo VENETO 165 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza BASILICATA 150.02 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 155.759 Euro / t 290 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo EMILIA ROMAGNA 165.75 Euro / t 360 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza LOMBARDIA 164 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo LOMBARDIA 165.353 Euro / t 510 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza PIEMONTE 163 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza UMBRIA 161 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Ten Rin Arrivo EMILIA ROMAGNA 178.8 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Ten Rin Arrivo LOMBARDIA 175.016 Euro / t 123 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Ten Rin Arrivo VENETO 182.421 Euro / t 38 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinetta Duro Rin Arrivo LOMBARDIA 257 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinetta Ten Rin Partenza VENETO 250 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Tritello Ten Rin Arrivo EMILIA ROMAGNA 174 Euro / t 28 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Tritello Ten Rin Arrivo LOMBARDIA 172.882 Euro / t 136 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Tritello Ten Rin Partenza TOSCANA 163 Euro / t 26 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica extra pellets Partenza VENETO 195 Euro / t 90 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. balloni Arrivo LOMBARDIA 217.5 Euro / t 50 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. balloni Partenza VENETO 202.5 Euro / t 50 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. pellets Partenza EMILIA ROMAGNA 179.783 Euro / t 115 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. gir naz Partenza FRIULI VENEZIA GIULIA 120 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja naz Partenza EMILIA ROMAGNA 312 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja naz Partenza LOMBARDIA 337 Euro / t 15 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja naz Partenza VENETO 325 Euro / t 25 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja prot est Partenza EMILIA ROMAGNA 321 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja prot naz Partenza VENETO 362.118 Euro / t 2030 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza EMILIA ROMAGNA 183.286 Euro / t 210 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Arrivo EMILIA ROMAGNA 197 Euro / t 90 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza VENETO 184 Euro / t 60 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Arrivo VENETO 202 Euro / t 125 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. super. 10mm Arrivo VENETO 185 Euro / t 100 t Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza EMILIA ROMAGNA 7.672 Euro / kg 4760 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza LOMBARDIA 7.602 Euro / kg 2150 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza EMILIA ROMAGNA 7.5 Euro / Kg 1800 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 19/24 Partenza EMILIA ROMAGNA 11.6 Euro / Kg 200 forme Pronta 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino Bianco 11 14 Partenza LAZIO 4 Euro / ettogr 2100 hl Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero com.-Feb12_Mag12 Arrivo LOMBARDIA 232 Euro / t 956 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. di forza-Mar12_Mag12 Arrivo ABRUZZO 282 Euro / t 801 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco Naz. q. Belgrano-Mar12 Partenza PIEMONTE 242 Euro / t 60 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco Naz. q. Belgrano-Mar12_Apr12 Arrivo PIEMONTE 242 Euro / t 90 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz.-Feb12 Partenza EMILIA ROMAGNA 198 Euro / t 4500 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz.-Feb12_Mar12 Partenza EMILIA ROMAGNA 199 Euro / t 600 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz.-Feb12_Mar12 Partenza VENETO 197 Euro / t 8100 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz.-Mar12 Partenza VENETO 195 Euro / t 600 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri-Mar12 Arrivo VENETO 285 Euro / t 150 t Differita 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. balloni-Mar12 Arrivo VENETO 202 Euro / t 125 t Differita 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm-Feb12_Mar12 Partenza VENETO 185 Euro / t 120 t Differita 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino Rosso 11 14-Feb12_Ago12 Partenza PUGLIA 4.2 Euro / ettogr 2100 hl Differita 




